y 


fa cronaca dei giorni scorsi. Alluvioni e nubi- 
fragi hanno infierito sull'Italia, e particolar- 
mente gravi sono state le conseguenze per il 
Meridione e le Isole. Calabria, Sicilia e Sar- 
degna hanno riportato danni incalcolabili. 
Molte, purtroppo, le vittime umane. In quan- 


« to agli stabili, alle campagne, alle opere pub- 


bliche — strade, ponti, acquedotti, centrali 
elettriche ecc. — il responso unanime di 
quanti sono accorsi sui: luoghi del disastro 
per gli accertamenti o per i primi soccorsi 
è che il cataclisma non sia stato-meno disa- 
strose del terremoto di Messina, che resta nel 
ricordo degli italiani come la maggiore scia- 
gura 
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dell’ Azio ‘Cattolica Italiana, si siano ado- 
prati per far conoscere agli italiani la reale 
entità dei, danni e per invitarli a dare gene- 


Tosamentë «in denaro e in indumenti, anche - 
usati » (come si legge nel manifesto della 
Pontificia, Commissione di Assistenza affisso 


in tutte 
P Azione 
condizioni di estremo disagio dei sinistrati. 


Chiese italiane e fatto proprio dal- 


f 


Una vera e propria calamità si è dunque 
abbattuta -sul nostro: Paese -già- così povero 
di risorse; e una calamità tanto più grave 
in quanto ne sono rimaste colpite proprio 
le plaghe più arretrate e più bisognose di 
aiuto: quelle zone depresse per le quali si- 


era fatto, che è poco, un grande sforzo stan- 


ziandø alcuni miliardi di lire da 
sa opere ‘pubbliche, 

-In brevi istanti il:maltempo ha provocate 
tanti danni-per-riparare i quali non sara 
Sufficiente una somma: mille volte maggiore. 
non parliamo.— “si badi — che dei: danni... 
materiali alle campagne, alle strade, alf’edi- 
fizia pubblica e privata. Mentre il disastro, 
com’é noto, non ha infierito solo sulle cose. 

Diecine di migliaia di persone sono state 
percosse dagli elementi scatenati, con la 
stessa. violenza con la quale si sono abbattuti 
‘sulle cose. Ci sono stati dei morti; -più di 
centò, e ci sono stati dei feriti, in numero 
assai maggiore. Molti dei superstiti sono stà- 


ti, “inoltre, letteralmente spogliati di ogni_ 


loro’ avere. ‘oltre. che feriti nei loro intimi 
‘affetti, ridotti alla indigenza più assoluta, 
. privati. ‘tetto. di ogni suppeliettile, la- 
 séiati con i | soli. indumenti indossati nel mo- 
mento... 

Inéalealabilir “perfarito, le sofferenze indi- 
anche. sé non includibili per ragioni 
ovvie nella contabilita del disastro. Nelle 
Ear come nei ‘age Jo spirito non si presta 

a calcoli- 

. Ma pur -non n espresso in iieri, lo spirito 
tuttavia posto nreminentė anche in 


questa ttisto vicenda: per- i dolori, chs nes-. 


sun contabile potrà mat addizionare, non 
‘solo, ma anche per la immediatezza e la ge- 


nerosita dei soccorsi che il disastro. ha. pro- i 


vocato.. 

E- questa,’ anzi, una -pagina, neta. cronac; 
dei recenti mubifiagi e alluvioni, che ci i 
guarda molto da vicino e che merita di 
essere -fisşata con. qualche appunto; è la pa- 
gina della: Carità Cristiana, la pegina del 
confo:to umano dopo tante sofferenze. E poi 
chè sono i cattolici che Phanno scritta e 


continuano a scriverla con le loro generose 


offerte, è ovvio che se ne possa e se ne debba 
parlare come di cosa nostra. 
Per rilevare, tra l’altro, che dalPultima 


guérra in. poi non si era più vista in Italia 


cosi concorde e unanime manifestazione 
-© di'solidárietà nazionale. E per affermare ch’é 


- eonsolante per noi cattolici averla determi- 


wit, 


nata, dato che la Chiesa è stata aavan- 


guardia sia nel curare i soccorsi che nel pro- 


mueverli attraverso i dirigenti responsabili 
delle sue organizzazioni di. assistenza e di 
apostolato: la Pontificia Commissione di As- 
sistenza e l’Azione Cattolica Italiana. 

- Gia il nostro cuore di cattolici e di italiani 


— dolorante per le infinite miserie messe 


a nudo dal cataclisma — aveva tratto con- 
forto dall’apprendere che tra i primi soc- 
corsi recati ai sinistrati quelli disnosti dal 
Santo Padre erano stati i più solleciti a giun- 
gere e, anche per questo, i più graditi. Ma 
vera un’altra ragione di compiacimento che 
veniva rivelata ‘da quelle prime. notizie, in 
quanté la rapidità con la quale la Chiesa si 
era mossa nella dolorosa circostanza confer- 
mava che la sua organizzazione assistenziale 
aveva raggiunto un cosi alto grado di effi- 
cienza da farvi ravvisare in essa un prezioso 
strumento di difesa del Paese contro ogni 
calamità. ` 

Nessun stupore dunque se mentre ferveva 
l'opera di primo soccorso i responsabili di 


attolica Italiana) onde alleviare le- 


CITTA’ DEL VATICANO 


ad 


Alla tempestivita la | Chiésa non 


poteva non far seguire un’azione a fondo 
per procurarsi i mezzi adeguati di soccorso. 
‘Tutto. ciò è nella logica della Carita, la quale 
non può aspettare e deve adeguarsi alle esi- 
genze che vuol fronteggiare, 

Ma benchè strettamente doverosi e conse- 
guenziali, i due fatti ci sembra meritino una 
sottolineatura. E precisamente nel senso che, 
mentre in tutte le Chiese d’Italia (e non solo 
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GENEROSI 


“ . 


d'Italia se anche dall’America SER annun- 
ciata una campagna di raccolta «pro sini- 
strati dalle alluvioni ») echeggia l'appello 
dell’assistenza e dell’apostolato; mentre i 
cattolici danno- generosamente, nella misura 
delle loro possibilità; mentre l’organizzazione 
-caritativa cattolica si prodiga. per la migliore 
possibile utilizzazione delle offerte istituendo 
“persino dei laboratori per la riconfezione 


-degli indumenti- usati, duplice, e perciò non 


comune, è il significato di tanto fervore: 
quello proprio del Magistero di Carita, che 
tanto più rifulge quanto più è grave lo state 
di bisogno, e quello della solidarieta nazio- 
nale, cui pure la Cristiana Carita ha fatto 
e fa appello in questa dolorosa circostanza; 
solidarietà. foriera, nel caso specifico, di 
quella completa rinascita spirituale . dell’Ita- 


; lia. che abbiamo sempre auspicato, : 


Molte opere pubbliche sono state inaugurate dimonia 4 novembre nell'Italia Maridionale. A Casoria e a 
= Pozzuoli si é-dato il via alla costruzione di due stabilimenti per la fabbrica del «nylon». A Capodichino 
si sono inaugurati lo stabilimento « Merisinder » è i nuovi impianti della « Ocren » mentre a Sorrento il 
_huovo acquedotto. I ministri Campilli e Rubinacci sono stati festeggiati dalle maestranze. - 
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UNA NOSTRA INCHIESTA 


calline boscose coperte di muschio e ai alie MO. QUESTI: -ZELANTI PIO: | 

Alcune fornaci di Tateris, NJERI VARCARONO LA OSTI- 

quelinren estendono doe grendi QUANTI EMIGRA-- 

uno dei complessi- più importanti delVindu- y ANO DI REGIONE IN RE. 

‘GIONE, CHIAMATI - DALLE 

ESIGENZE DELLE NUOVE TN- 

DUSTRIE. POI LA LORO OPE- 

RA SI ESTESE E SI CONSOLI- 
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Lo sviluppo dei grand: fi, 
“naturalmente, graduale. Gia nel 1915, aĉ- 
co | canto alia prima fabbrica, che pareva dė- 
stinata a u breve esistenza posticcia e 
a ‘aspetto ùn Cry 
Centro di cura e di riposo, tanto bene sa CANTO ADESSISONO SORTI, | 
nascondere dietro i viali alberati e le sim- -NELL’ AMBITO DELLE DIOCE- 
-SE ALTRI GRUPPI DI SACER- 


tria. chimica, nazionale: settemila eraj, 

T 

; sperimentale, sorséro nella pineta alcuni :DO' E OGGI FORMANO UNA 
-capannoni per gh operai e gli impiegati. 

metriche casette allietate dagli ofti, il brullo 
F panorama delle ciminiere e il fumo êi chi- T 
DOTI..A MILANO, PER ESEM- 
PIO, FUNZIONANO I «MIS- 


} PATTUGLIA DI PUNTA PER 
una grande societa a scala nazionale che PORTARE IL . RESPIRO DEL 
SIONARI DI FABBRICA » Di 
CUI QUI CI OCCUPIAMO. 


' venete: 

rovvide alla costruzionė di sei case di ING NEI Co 
ahitennis per pii operai. Fu quello il primo DI VI N O N E L CLI M A DURO ~ ~ 
stabilimento si allarga, con l’estendersi deji 


5 


capannoni si moitiplica Vaffiusso di folte 
schiere di operai; molti arrivano con mo- 
glie e figli, i boschi circostanti si popolano 
di baracche. Sorgono altre case, si impian- 
tano negozi, mescite, il 
grafo, mentre,la vita relig 

dome celebrate: in 


un»magazzino da un vecchio sacerdote, che 
vi arriva spossato dalla parrocchia di C. 
- 28 luglio 1924. Alle ore 11 tre suore di 
Maria Ausiliatrice scendono dal treno alla 
stazione di C. e vanno ad ossequiare il, 
del ae 


LA BEATIFICAZIONE DELLA vee | 
. NERABILE COUDERC 5 
‘Domenica 4, è stata. elevata- alla pvi 
-ria degli altari la venerabile Maria. 
Vittoria Teresa fondatrice 
H delle religiose .di Nostra Signora . del 
 Nata-a Mas de Sabtiers, in Francia, 
` nei:1805, Maria Vitteria vestì VYabite re- 
Mgiese nel 1826- e due dopo, ve- 
i niva neminata Superiora generale del- 
la Congregazione delle Suore del | 


-macolo allera sorta. In questa carica la 
mueva beata si prodigò instancabil- 
mente con fervide zelo per $ anni, fin- 
chè, per incomprensione dell’ambiente 
che la circordava, venne ritenuta inet- — 
ta a mantenere detto ufficio; Suer Ma- 
ria Vittoria, allora, si -ritirò nell‘embra, 
vivendo in espirito di mortificaziene e 
in ardente preghiera fino all’anno della 
morte, avvenuta nel 1885, 

La Congresazione delle Suore del Ce- 
nacole ċon'a oggi oltre 50 Case con 
13.500 religiose, sparse nei vari Paesi 
dell'Europa, delle due Americhe e del- 
Africa, | 


LA TESTIMONIANZA DI MIS- 
_SEIONARIO 
Net giorni scorsi « Quotidiano » ha 

dii rubblicato. nnà lettera di S. E. Mon- . 

signor ‘Gaetane Pollio, -Arcivescovo di 

Kaifeng, indirizzata ai familiari đa 

T. i Hong Kong, dopo essere stato. espulso 

alla Cina comunista. 


f, f y' 
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š 


e bordo di üna macchina della Ditta- rag 


.don: Bosco hanno preso “possesso di le scuole di taglio e cucito? Chi le 


«| > «Ebbi 32 processi — serive TArcive- 


sceve di Kaifeng — e ogni processo 


ìf durava non meno di 57 ore; sempre di 
H notte. Le principali accuse furono: a- 
| vere impedito lo scisma nella mia arci- 
 Giocesi ée nella mia Provincia ecclesia- 
| stica; Favere impedito ai cristiani di 
‘ are nel partite comunista e nel 
frente della gioventa; avere fondato 
| nella mia Arcidiocesi la «Legio Ma- 
riac» e altre accuse riguradanti la Fede. 
A queste gloriose accuse aggiunsero 
ealunnie politiche che io fermamente 
negavo, Solo a voce potrò dirvi cosa 
he sofferto per la Fede e come stavo 
per essere condannato a 24 anni di ga- 
tera e di lavori forzati. N Signore non ha 
voluto così, mi ha völuto liberare ». 
Depo avere accennato alla sua deten- 
zione nelle carceri comuniste, Monsi- 
gnor Pollio così prosegue: « Fui condot- 
to più volte per le vie della città e 
qualche volta fui preso a sassate, mi 
furono tirate addosso frutta marce 
ecc.; più volte ritornai al carcere pie- 


giungono lo stabilimento. La giovane « su- 


periora» abbraccia con lo sguardo. quello 
ambiente vasto, ma incompleto: Subito com- 


prende che siamo appena agli inizi, che 


rimane. tutto da fare, agli inizi di un’opera 


destinata a raggiungere sviluppi grandiosi . 


ed impensati. 
_Un’ombra di dolore: manca la cappe!la. 


Le buone suore- si adatteranno a fare ogni 


giorno le lunga strada che le portera alla 
parrocchia, ed accumulare ła riserva. spi- 
rituale per tutta la giornata... 

Alle 17 la sirena segna la fine delle ore 
lavorative. Quella sera, a quell'ora, dodici 
ragazze, gia aggregate a una specie di pub- 
blico dormitorio; si presentano alle suore. 
Sono le prime « convittrici ». L’incontro: è 


affabile, anche se qualche volto non riesce 


@ reprimere una contrazione, sintomo di 
una scontrosita che verrà tosto dissipata. 


'_ Dopo la cena, la direttrice: detta le prime 


norme . disciplinari che regoleranno la vita 
del nuovo Convitto. Tre Ave Maria chiu- 
dono quella giornata che nelle vicende del 
Villaggio puo chiamarsi senz’altro storica. 
Il manto dell’Ausiliatrice e lo spirito di 


colle: che ferve delle umane fatiche. 

Ti giorno seguente si prendono accordi coi 
dirigenti. dello stabilimento, e presto co- 
mincia a funzionare una cucina con la 


-mensa- operaia. Gli sguardi degli operai 


seguono: quele figure di suore disinvolte 
e insieme modeste che si aggirano tra le 
tavole. La. presenza delle suore diventa a 
poco a poco un elemento necessario, con- 
naturato alFambiente., 

> A. parecchi anni di distanza (recente- 
mente) quando, in un’ore- di smarrimento, 
‘qualche voce si leverà a dire che sarebbe 
meglio « per il bene del popolo» allontanare 
le suore, lavoratrici e lavoratori risponde- 
renno in coro che le suore no, le suore 
devono restare al loro posto. A parte la 
gratitudine e la simpatia meritate in tanti 
anni di disinteressati sacrifici, chi si prende- 
rebbe cura di quelle frotte di ragazze che, 


spesso‘ accompagnate dai loro parroci, afri- 
‘yano dae «zone depresse» in cerca di un 


pane sicuro e di una sistemazione decorosa? 
Chi sorveglierebbe i ragazzini mentre papa 
e mamma sono in fabbrica? Chi organizze- 
rebbe i teatri e le belle gite? Chi dirigerebbe 


tuirebbe nella bonta e nella 
nobile esperienza?... 


Nel ’39 si apre al culto la nuo chiesa, 
che gia è in vie di ampliamento, Vpachiesa 
insufficiente _all’afflusso 
popolazione, I tempi sone maturi per com- 
pletare ta fisionomia deile parrocchia. Ac- 
canto alla chiesa sorge un attrezzatissimo 
oratorio, dal quale si irradia una vasta rete 
di Confraternite e gruppi di Azione Cat- 
tolica. 

Tremiiacinquecento abitanti: è sorto un 
paese, si è organizzata una parrocchia. 

Ma_su tutti domina ia presenza della fab- 
brica, il lavoro, la vita dëlla fabbrica. 

Oltre quei cancelli (si. sa) agisce un altro 
influsso, si impongone determinate conce- 
zioni che tendono soffocare, spesso bru- 
a la predicazione e l’opera del sa- 
cerdote. 


E il sacerdote, che non poteva trascurare 7 
una cosi cocente realtà, è entrato nella: fab<_ 
brica, è divenuto « cappellano del lavoro », 
si è chiamato « missionario di fabbrica». 


NATALINO TAGLIABUE 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


A 


1} NOVEMBRE - 


Se non fosse accaduto alle soglie delin- 
verno, il disastro sarebbe stato meno gra- 
ve. Uwestate davanti, una prospettiva più 

| ottimistica; ma ora! Ora non cè da mera- 

‘eg vigliarsi se altre pioggie si aggiungeranno 

all’acqua tanto abbondantemente ' caduta; sé 
il fréddo. renderà più cruda la sofferenza del- 
à le popolazioni colpite; &2 le culture dovran- 
no attendere la buona stagtone per essere. 
ripiantate. Gli è che di questa terra calabra, 
di questa terra sicula, di questa terra sar- 
da it ole -è il gran segreto della vita; quan 
- do manca, è la morte. 


Furono tre; cingue giorni- di morte, quelli 
deiPalluvione, Il. sole’ mancò, il cielo chiuse 


era grigio come. im certe notti. uniformi- di ` 


gravità della sciagura. Oc- 


invernd, la gente cercava scampo fuori del- 
E le misere case rese pericolanti dake acque 
aveva perduto la speranza di: vivere. 

-` TE göle pot è tornato, e, con lui, la vita, la 
- speranza; ottimismo. Ci credereste? Quan= 
do Mons. Baldelli rwvotgéeva la sua- parola 
 paternā ai sinistraN, non trovava risenti- 
 -meênto, asprezza, sconforto: ma solo compo- 
sta, digñitosa volontà di ripresa, qualche - 


volta fu “accolto anche da un sorriso tra le 


lagrime. 
Mélito di Porto- wn 


vi 


mano, quando ha. saputo- che lo. mandia il 
Papa; eravamo nella strada, il vecchio si è 
inginocchiato nel fango- profondo. E avera 
perduto tutto, casa, letto, pecore, tutto! 
Riposto, alle jatde del’ Etna, -nel quar- 
tiere marinaro, che la furia del mare ha 
` Colpito non meno dı quella. delle acque di- 
laganti dalla montagna, tutti erano sfollati, 
ospitati nelle scuole, alla meglio. Ma alcuni 
- erano restati, a guardia: delte loro umili 


dalte 1 loro case. Mons. Baldelli li rag- 


nome — gli sorrise e gli mostrò il quadra 


della P.C.A. per la Sicilia — +i ccm- 
mosso ed ha proposto di donare un quadtro 
del Cuor di Gesù a ciascuna famiglia all'at- 
to del rientro nella sua k aermerene già inon- 
data. 


Volti sereni, abbiamo detto, jani limpidi. 
Ma a Saline, una borgata a sud di Reggio 
Calabria, dove giungemmo a notte, una 


$` vecchia si disperava. La sua camera era let- 


teralmente. sommersa nel fango, non sape- 
va dove andare a dormire. «Maria; te l'ho 
detto, non ti disperare — così disse il par- 
roco — stasera vieni-da me, ti cedo la mia 
camera >. 


| I poveri, in questo frangente luttueso, 80- 
F na stati, come sempre, più ricchi dei ric- 
chi, Nei paesi più tontani, più inaccessibili, 


i più colpiti, le famiglie sfollate — riempite 


le scuole — hanno trovato alloggio nelle ca- 


; | se dei poveri. Alloggio, e pane. Era il loro 


boccone di pane, non era il « superfluo >; la 
gente ha diviso Findispensabile, che aveva 

r sé; «Dio ha. bisogno degli uomini », ci 
, oplan più di una volta in mente questo 


zo alla povera gente dei paesi colpiti. 


Questo primo sommario re- — 


pite dal alluvione, ci offre 


lato. dyan ta 


“sue -per -essersi sempre dedicato allVassisten-— 


cati -alla roccia, Vacqua è filtrata lungo la 


‘Sua Eeceltonza Mons. Sentivoriio, Areives cove coadiutere, sotto la pioggia porta 
conforto dela sua e del suo 

giunse wna donna — di cui conserviamo il- 

del Cuore di Gesù: <Ha vegliato Liti, Ini 


ci ha protetto! ». E Padre Gliozzo. — um- 
gesuita- infaticabile che è il Delegaia Regio- 


titolo di wn bel film, vedendo e stando in mez- 


soconto inviatoci da chi ha 
seguito l'itinerario caritati- 
vo di Mons. Baldelli, inviato 
: dal Santo Padre ‘tra le pô- 
polazioni meridionali -col- 


un efficace quadro della 


corre perciò che tutti i catto- 

lici rispondano- all'appello - 

‘fatto dal Presidente della 

PCA. e diano ai — 
dil più generoso aiuto. 


-Il piü. 
n Ci il Prefetto 
Adami, di Ragusa, un uomo che sa i fatto 


ea, Ci disse la sua penosa impressione, es- 
sendovicisi recato poco prima. Peggio dei 
celebri. «< sassi» di Matera, Tuguri appicci- 


montagna, tutto allagato, it letto, la stalla. 
i, perehè nella stessa. stanza uomini e be- 
stie convivono: Non è retorica; non è re eae 
ratura di pessimo gusto, E 
A questo Palluvione ha’ servito. A ye ene ‘la pubblica 


ni gociali» che devono @-superate 
T? certo risultato si è già avuto, grazie a Dio. 


del Capo. dello Stato italiano (Vabbiamo in- 
contrato nella sede della PiC.A. di Siracu- 
sa, attorniato dallo stuolo degli sfollati che 
si rifocillavano nel ristorante del popolo di 
quella sezione diocesana); lo ha testinionia- 
to la nobile gara tra Enti, organizzazioni, 
Autorità religiose é laiche e privati di tutta 
Italia; lo attesta Pappello nobilissimo -che 
_ il Presidente ‘della P.C.A. ha rivolto a-tutti 
i cattolici d'Italia, appello che è stato. ri- 
preso da Gedda per tutta VAzione Catto- 
` lica; il telegramma affettuosamente ansio- 
soe generosamente concreto di Monsignor 
-Swanstrom che annunzia i soeccorst. ame- 
ricani per le popolazioni sinistrate. Ma 
ee ne fa fede la sollecitudine - 
a2t Santo Padre che in mille modi *a di- 
mostrato di vivereé — momento. per mo- 
mento — la pena di questi suoi figli colpiti 
tanto duramente.: 
= Così, per Suo volere, per Suo merito, la 
parola dell’ Amore è. giunta in. Sicilia, in. Ca- 
labria — e in questi giorni pure in Sarde- 
gna — prima di quella dell’Odio, che pur- 
troppo non è mancata. Cosi il sole ritorna a 
illuminare, a riscaldare, a -dare vita alla 
gente del Sud e delle Isole nostre. 


RENATO DELLA VALLE 


- L'uomo ai Dio é Ados ai sofferenti. Cosi tutti i Vescovi delle Dioeesi ealpite 
| luvione si -sono. a favore delle toro popolazioni, 


dalal- 


situazio- 4 
un” 


Lo ha testimoniato Vaffettuesa presenza. 


«Sa quel che deve fare:. 
-cleé che i cattolici ‘non solo possano 


-no di sputi. In un processo popolare 
davanti a più di 2000 persone fui per- 
cosso. Perdonai e perdono di tutto cuo- 
re a tutti coloro che mi hanno fatto del 
‘male ». 

Finalmente il 21 settembre fu letta la 
sentenza del tribunale militare che 
condannava lArciveseove a 6 mesi di 
reclusione, ormai quasi del tutto sceon- 
tati e all’espulsione dal territorio cine- 
se. Questa avvenne poco dopo, e 18 ot- 
tcbig, Mons. Pollio raggiungeva la co- 
lonia britannica di Heng Kong, dove 
fu accolto trionfalmente dai cattolici, 

«Fui subito ricoverato all'ospedale 
— serive ancora l'Arcivescovo — don- 
de vi scrive la presente lettera. — Vi 
dico che sono sanissimo; le sofferenze 
materiali durissime di sei mesi, i molti 
processi. ecc., mi ridussero a pelle ed 
ossa e fu questa la ragione per cui non 
fui condannato a 24 anni di lavori for- 
zati ». 

La lettera di Mons. Pollio costituisce 
una nuova viva testimonianza della 
tragica situazione in cui versano i mis-. 
sionar;j cattolici nella Cina deminata 
dalla dittatura dei « senza Dio », 


LE ¥ INTERFERENZE > DI TITO 


Parlando a un gruppo di giornalisti 
esteri ;il maresciallo Tito, interrogate 
sulle rélazioni della Jugoslavia con la 
Santa Sede ha detto che il Governo 
Jugoslavo « non vuole interferire nelle 
questioni interne del Vaticano, ma de- 
sidera, invece, la normalizzazione dei 
rapporti con esso ». | 

A -queste asserzioni, « L’Osservatore 
Romano» ha replicato che se la Jugo- 
slavia non vuol «interferire nelle que- 
stioni -interne » del Vaticano, — per 
usare la singolare espressione di Tito 
concedere 


assistere alle funzioni del -culto e rice- 
vere i Sacramenti; ma che possano vi- 
vere secondo la loro fede, educare i fi- 
gli cristianamente, senza che siano e- 


‘sposti, indifesi, ad una propaganda ma- 
terialistica ed atea, alFoltraggio di un 


anticattolicismo sistematico e militan- 
te, ád- una scuola che nega la religio- 
ne, ad un costume, infine, che non -ha 
pia nulla di cristiano. Inutile dire che 
una lettera costituzionale a garanzia. di 
un vigilato esercizie del culto e inter- 
pretata poi da leggi di tutt’altro spirito, 
non è una. tutela valida delle libertà 


religiose », 


è 


“st stanno cercando-le vittime travolte dal crollo. Mons. polvet 1 non ha anai- 
nate per un solo: istante il luogo della scia gura. 
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EMS 


che į- nelle 


Pegioni orientali della’ Germania, 
nella Cecoslovacchia, neta. Rume- 


nia, nell'Ungheria € nella Buigaria 4 
$cactiati dalle’ loro case o che le: 
hanno abbandonate per sottrarsi 
alla schiavitù bolscevica superino 
i dieci milioni. Questa massa di de- 


relitti senza tetto, senza lavoro é 


senza beni si è riversata nelle re- 
gioni della Germania occidentale 
e solo una minimissima parte di 
essa, pressoche trascurabile, è riu- 


DRAMMATICO ESODO DELLE POPOLAZIONI. DELL'EST 


| Heilsbérg conta 1.003 abitanti äi cui 300 sono bambini. Un gruppo di 
essi, è lieto di farsi fotografare. Questi piccoli, grazie alla tenacia 
dei -genitori e alla carità dei buoni, hanno la gioia di abitare in 


: linde casette, di indossare vestitini bene. rassettati e di guardare- 


Ta vita con fiducia. 


4 
£ 


Piy 


la chiesina parrocchiale di Heilsberg. A fianco è Fedificio 
che ospita le opere 


scita ad in- America. “od 
in Australia. 

Dieci milioni di profughi, 
dói- territori della Germania- meno 
popolati per rifugiarsi in quelli 
densanienté. popolati, rappresentano 
uno dei’ più difficili problemi $0- 
ciali, ‘economici e morali della sto- 
rid contemporanea. Basti” pensare 
alle diffico:ta di trovare un tetto 
dd una massa ingente di’ diseredati 
¢ regiont duramenté copite dalle 
istruzioni della guerra,- dove già 


gli abitanti. ‘abitavano ed -äbitano- 
ancora in gran ‘parte in alloggi di- 


fortuna. 
Le autorità tedesche 


ono preoccupate di porgere aiuto 
ai profughi, procutande loro un 


‘quatsiasi lavoro ed-un qualstdsi. ri- 
covero. Il compito era difficilissimo. 
Associazioni cdritative, specia'men- 


te cattoliche d'America e d'Europa, 


hanno. inviato ingenti dinti. La 
Chiesa "Catto; ica in Germania 
messa al lavoro: con ardore aposto-. 
liga,. éreando parroc- 
chialive diocesane aventi lo scopo di 
costruire. villaggi- per i- profughi. 


~Cosi, hello scorso anno, queste as- 


sociazioni sono riuscite a consegna- 
ye ai senzatetto trentamila vami, 
grazie all’opera gratuita di archi- 
tetti, ed elargizioni di materiali“ da 
carte: di „ditte e al danaro ¢ donato 


PACE 


no ad esso non bisogna dimenticare 
queilo più urgente e vitale, consi- 
stente nell'assistenza religiosa e 
morale, resa difficile dalla scarsità 


‘di sacerdoti, di chiese e di mezzt. 


A grado‘a grado, la situazione. cao- 
tica € quasi disperata dei profughi 
si è migliorata, anche se il grave 
problema che tappresenta la for- 
zata emigrazione di milioni di per» 


AN N III 
merie ŝi per essi, deve: alla 
Carita Cristiana, più che a provvi- 
denze uffictali, anche. bisogna 
riconoscerlo, . forza morale dei 
profughi- st che;pur inuna 
vita di atroci privasont di disagi e 
di umiliazioni non hanno mäi- per- 
so la speranza di rinormalizzare la 
loro esistenza. Gli alloggi di for- 
tuna, sono diventati, grazie al. loro 
senso di:ordine-e di dignità, deco- 
rose abitazioni. “Mai, i raggruppa- 
menti di profughi tedeschi, hatino 
assunto quell’aspetto deprimente 
dell’accampamento zingaresco. Una 
visita ai loro viilaggi sorti nella 
Sassonia, nella Renania, nell’ Essen, 
nella Baviera e un dovunque 
nella Germania occidentale, ralle- 
gra, poichè son essi la manifesta- 
zione più eloquente di quanto pos- 
sano il corangio, la forza di resi- 
stenza e la carità degli uomini. >» 

Di una visita ad uno di codesti 
villaggi diamo. ai nostri lettori uno, 


Più di 10 milioni sono i profughi tedeschi 
delle regioni orientali. I cattolici tedeschi 
-hanno impegnato tutte le loro energie 

per assisterli. E non è mancato ad essi 


l'aiuto dei cattolici 


sone, sia ancor leant da una solu- 
zione completa e soddisfacente, In 
ogni modo, una delle piu catastrofi- 
che conseguence della guerra, che 
in un primo momento ebbe l'aspetto 
di un cataclisma umano, rientra 
negli argini della normale esisten- 
za. Oggi, nella Germania occiden- 
tale, i profughi che non hanno tro- 
vato una sistemazione nelle città, 


sono in gran parte alloggiati in vil- 
laggi, sorti, in questi ultimi anni e- 


che man mano sorgono, avendo cosi 
la di vivere una 


‘Questo’ È Paluto materiale dato 
finora dalla Chiesa ai poe Vici- 


Senza macchinari sufficienti € conn 


profughi iniziarono -la costruzione della nuova / 


le loro attività: 
“Quanto è stato fatto e continua- 


searsi mezzi, i 


Heilsberg tracciandone con cura un piano rego- 


latore, con vie, marciapiedi, cercando di imitare, 
per quanto possibile la topografia dell’antica cifta 
prussiana. I costruttori della nuova Heilsberg ave- 
vano poco danaro. In loro aiuto son venute però le 
opere caritative delle associazioni ecclesiastiche ; 
tedesche e straniere. 


zioto porta_le 
editore, 


tante, che, 8 


del mondo. libero 


documentazione 
delte varie fasi di sviluppo di un 
villagio, sorto presso Francoforte 
sul Meno con gli aiuti di cattolici 
e di altri, grazie anche alla volontà 
indomabile dei profughi di riedifi- 
carsi una casa e di riordinare la | 
loro vita. Il viliaggio abitato quasi- 
esclusivamente da profughi della 
Prussia orientale, è- stato battez- 
zato con il nome della vecchia città 
prussiana Heilsberg. La nuova 
Heilsberg ha una grazios chiesi- 
na di cui è parroco un sacerdote 
EÇ LILY NRittoiata 

alla pace, cioè la Friedenstrasse.. 

NICOLA RUSCONI 


i’ Gues.a ia famigiia delleditere e iibraio di Koe- 
nissberg, Fritz K., la quale con evidente soddisfa- 


masserizie nella buona casa. Da / 


Fritz K. si trasformò in aiuto muratore. 
Poiché l'antica professione lo chiama, Fritz K. ha 
aperto ad Heilsberg una piccola biblioteca circo- 
s'inʻende, ha più che libri. 


Una corsa senza vincitori 
tra prezzi gli stipendi 


Al problema del costo 
e dei prezzi è strettamente connes- 


so quello delle paghe e degli sti- 
pendi; ciascuno dipendendo del- 
FPaltro con lo stesso rigore che fe- 
go.a la vita di due fratelli siamesi. 
Indennità di contingenza, di caro- 
viveri, scala mobile sono le linee 
principali intorno alle quali si for- 
ma il più vasto disegno della vita 


moderna, i capisaldi su cui datori 


di lavoro (sia lo stato che i privati) © 


e organizzazioni sindacali impo- 


stano le loro pressochè quotidiane 
battaglie. 


Il costo della vita negli anni 1949 


e 1950, come ha potuto agevolmen- 
te constatare chi ha letto su queste 
stesse colonne un servizio dedica- 
tovi poche settimane fa, non ha mai 
superato le 50 volte quello del 1938. 


Mea non sono in propor- 


zione stipendi e salari nei vari ra-. 


mi dell'industria, 
delle amministrazioni statali e cosi 


del. commercio eccetera hanno vi- 
sto omogeneamente aumentare le 
rispettive retribuzioni in seno al 
‘proprio ramo fra categoria e cate- 


del commercio, 


via, nè i lavoratori dell’industria, 


goria. Cosi un impiegato dello sta- 


~ Consoliamoci facendo qualche raffronto | 

con il passato e auguriamoci che in un 

domani di pace si possano 
dignitosi equilibri economici 


to sè trovato con il proprio sti- 
pendio ancorato ad indici più bassi 


-altri remi dell'industria-o del com- 
mercio privato, e questi a loro 
volta hanno subito lo stesso feno- 
meno in confronto degii stipendi 
del personale subalterno dello stato 
o degli operai del proprio ramo. 
La prima grande- divisione va 
fatta fra personale impiegatizio e 


personale non n per- 
sonale impiegatizio al dicembre 
1950 si trovava tutto, facesse -parte 
dello stato o no, al di sotto delio 
aumento del costo della vita, Il 
che tradotto in cifre sign fica che 
mentre al dicembre "50 la vita era 
aumentata di 50 volte e 9, alla stes- 
sa data per gli impiegati dell’am- 
ministrazione dello stato gli stipen- 
di erano aumentati di 39 volte e 
36, per gli impiegati dell’industria 
di 47 volte e per quelli del com- 
mercio di 48 volte. A chi è andata 


: bene dunque, il costo della vita ha 


‘rispetto a quello di impiegati di 


coinciso con la rivalutazione dello 


stipendio. o quasi. E, a chi è an- 
data meno bene, continua a pro- 
testare fra 


come capita ai 
stato da aicuni anni a questa parte. 
Abbandonando però il ceto im- 


piegatizio ritroviamo salari e com- 


pensi tutti -sull’altra sponda: 
la linea del costo della vita al di 
sotto ed essi al di sopra. Più bassi 
di tutti rimangono gli operai dei 
trasporti terrestri, che hanno visto 
aumentare il vaglia mensile 59 vol- 
te rispetto al 1938. Poco al di fopra 


polemiche intermina-. = 
bili e contestazioni d’ogni genere, = 
dipendenti dello & 


con 


e tatie e due le Par entro le 
60 volte, sono allogati gli operai 
dell’industria e, diremo, quelli del 
commercio (questi ultimi ufficial- 
- mente vengono - elassificati.- come 
« personale non impiegatizio» del 
commercio). E ancora cinque indi- 
ci piu su- cioè a quota 65 volte, i 
salariati dell’agricoltura, i famo- 
sissimi ed infeiicissimi braccianti 
_A vederlo questo quadro é del 
tutto vero. Tuttavia spire in esso 
un’aria che non ci ¢onvince, v'è 
come qualcoga che stona non solo 


con senso che ognu- 
no di noi sente ben vivo in sé, ma 
anche con certe cognizioni di po- 
litica spicciola che continuamente 
ci ronzano alle orecchie. Come 
quella, ad esempio, che i salari dei 
braccianti (ma non si definisce tra- 
gica la loro situazione economica?) 
stiano alla testa delle rivalutazioni; 
e che gli impiegati dell’industria e 
del commercio. tma non, <Aabirano 


PAOLO FRANCHI 


Le confessioni «spontanee » de} proprio reddito sono state accettate 

fino al 29 ottobre. I ritardatari — nel timore dei promessi castighi — 

si affollano negli uffici competeħti a denunciare quello che volentieri 
avrebbero tenuto nascosto. 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 11 


NOVEMBRE 


1951 


L’ Assemblea generale delle Na- 
zioni Unite si è riunita a Parigi. Lo 
avvenimento domina Ia. settimana 
politica. 

Questa Assemblea doveva essere 
Vassise mondiale incaricata di esa- 
minare (e risolvere). i maggiori 
problemi. Cosi, almeno, fu imma- 
ginata e con questa. aspettazionc 
vennero Seguite le sue prime. riu- 
- nioni. In seguito le delusioni furo- 
no molte. ` 
plicarono, via ¥ problemi che dove- ` 
vane, xisolvere. rimasero- sempre gli- 
stessi, ogni a pit urgenti. Cosi 
Vopinigne pubblica .comincid anon. 
farë pit tanto caso” all'Assemblea 
generale, delkON U: Essa si raduna 
ogni anno: la data della sua convo- 
è iscritta: nel: ealendario 
€ si È finito per attendere il suo 
giungere can la stessa. indiferenza 
con cui si attende il giungere delig 
data che segna Vinrerne. Quando 
sta per arrivare. inverno si tirano 
fuori dai cassettoni gli abiti pe- 
santi: -quando F Assemblea delV’ONU 
è imminente, i Ministeri degli Este- 
ri dei vari Paesi preparando le cre- 
denziali dei propri funzionari re 
vi dovranno partecipare. 

~ Tuttavia quest’anno le cose sono- 
cè veramente nelVaria una 
aspettutiva, Questi 

fente che Assemblea 
compiere un passo decisivo- verso 
la meta: la pace. i 


I DISCORSI 


formalità iniz üle dei lai ort: 
'Assembléa, <la* "verifica ~ dei 
mandati, Cioè: st i esamina se le de- 


legazioni dei vari» ‘Stati intervenuti 


han no diritto. di partecirare ai la- 
vori deW’Assemblea e se hanno le 
carte in regola. Non è una forma- ` 
lità. ‘tradizionale priva di significa- 
to: prendiamo ád esempio la’ Cina. 
Già 


il diritto: di partecipare ai lavori: 
per essi mM Cina non è quella di 


Ciang Kai Shek ma quella Mao 


Tse Tung. 
Espletata questa 
malit® si passa ad eléggeré VUffi- 


cio di Presidenza del Assemblea e |} 
le varie Commissioni che dovranno | 


elaborare gli argomenti posti in di- 
scussione, secondo. la materia di es- 
si. Tutte « formalità s, se si può 


usare il termine, dcla massima im- — 


portanza, ma il noccio`o, quello che 


racchiude il seme da cui si sviluppe- — 


ranno i lavori e le conclusioni della 
Assemblea, è rappresentato dai di- 
scorsi che i Capi Missione pronun- 


ceraano nel corso del cosidetto « 


battito generale». Gli esponenti 


delle maggiori Potenze, esprimono. fi. 


in esso i principii “della loro politi- 
ca e, nel caso particolare, i prin”i- 
pit dalla cui applicazione immagi- 
nano che si possano risolvere i pro- 
blemi in esame. 

Acheson porta il pensiero dé yti 


Stati Uniti; Eden, tornato ad es- - g 


sere il Ministro degli Esteri della 
Gran Bretagna, ma per la prima 
volta lavori- deWONU, 


Produzione 


COMBUSTIO-MiLANO 
VIA MAHLONI 44 TEL79.18 57 


« Richiedetelo. al vostro drogniere » 


Łe.. discussioni si. molti- 


lo scorso anne i Paesi del bloc- — 
co- sovietico hannoicontestato alla 
délegazione della, Cina nazionalista 


prima: for- 


| 
k 


il pensiero dell’Inghilterra; Schu- 
man quello della Francia; Vi- 
shinsky quello della Russia. Alia 
Assemblea spetta di mettere d'ac- 
cordo i vari principii, o per essere 
più esatti, quelli dell'Occidente e 
quelli dell'Oriente, discutere i « pia- 
ni di pace > per ottenere la pace. 
L’Occidente, come già prima del- 
Vinizio del Assemblea ha annuncia- 
D il Ministro degli Esteri francese, 
é.intenzi oa fare tutti M sfor- 
2i possibili per concluderé in que- 
sto senso: ọccorie vedere'sino a che 
alle intenzioni occidentali ri- 
atti, con 4 quali PUnto- 
ne Sovie intende concretare Fin- 
tenzione di pace che, seconde le pa- 
“role del suo rappresentante, anima- 
no la sua politiea: 


I- discorsi hanno una 4 grande im- 


portanza, ma le opere e solo le Wim 


opere, hanno’ una valore 


DUELŁT DI PROPOSTE 


Un esempio di come sia difficile 
questo che sembra semplicissimo lo 
dimostra la sitwazione della Ger- 
mania. 

La Germania, come tutti sanno, 
è una, ma i Governi tedeschi sono 
due. e il territoptt 
assima 
dei tedeschi è. quella di ricostruire 
Punita della loro patria. 

Ora a questo proposito gli espo- 
nenti politici della Germania orien- 
tale — quella occupata dai. russi — 
“hanno fatto alcune proposte. per 
al’unificazione, cioè per 
dare un.selo governo a tutto il ter- 
ritorio tedesco. E’ sembrato che il 
problema potrebbe essere facilmen- 
te risolto con delle. elezioni gene- 
rali. Ma le elezioni sono una presa 
in giro se non sono libere, sé i oit- 


PELE 


iyat: 


tarini non dare il voto. ` 


un certo abuso. 


- Prima, seconda, terza, quarta forza, 
“nola vita interna dei popoli e in quella 
internazionale, sono termini che ricor- 
rono ogni giorno sulla stampa e nei di- 
scorsi parlati e scritti degli uomini poli- 
tici. Come mai tante forze sommate in- 
sieme, concorrano a {formare una fonda- 
mentale debolezza, è un mistero che si 
-si può spiegare facilmente ma che lascia- 

_ mo agli storici dellʻavyenire. Noi, che sia- 
mo cronisti, ci limitiamo a prender atto 
che nei giorni passati è stata lanciata 
dagli esponenti di un partito politico de- 
mocratico l'idea, del resto non nuova, ' 
di una forza, o fronte laico. I 
_ liani fedeli al metodo democrati 


; 


Leoni dell’Aquila 


“Nel linguaggio. ‘ene 
| espressioni di cul pe la verità, si fa 


co, come tutti sanno viene dal greco 
« laés » che vuol dire popolo. Perciò laico 
è colui che, nella Chiesa, fa parte del po- | 
polo fedele, cioè il non ecclesiastico. Se- 
nonchè, per contrapposto all'altro di cle- 
 ricaāle, il termine è incamerato da co- 
loro i quali, sa sopportano che Ix Chiesa 
— in certi casi, la liberta dell'uo- 


moderati ». Vi sono, infatti, 
íq uali. vorrebbero chiudere a 
= chiave i sinpli dal di fuori, nèlla lieta 
speranza: | che il vecchio «pregiudizio», 
lla fine, soffocamento tra 
parliamo di questi se- 
ma ‘primi.i: ‘quali come s: ‘e detto 
-worrebbero costituire un «fronte» per 
ragioni un Jpoco..politiche un poco 
| elettorali., Tra un anno o poco più ci sà- ` 
f ranno fnfatti le elezioni; a chi andran- 
no i i voti di, coloro che sono delusi del . 


Un magnifico. adn di aquila 


ronie, avente un’aper 

salata anto 

Padre dai signori Marimpietri e 

che Pavevano 

catturata dopo una non facile lotta 
Gran Sasso. i 


di al 


senza timori, se non esistono le con- 
dizioni ambientali necessarie a ga- 
rantire tutto questo. Il Governo del- 
la Germania occidentale ha- propo- 


. sto di far svolgere una inchiesta 


dal'ONU per verificare se tali pre- 
supposti esistono veramente. Il Go- 
verno tedesco della. zona occupata 
G. L. BERNUCCE 

(Continua a pagina 


anorami 


to, almeno 


giuste quelle 


titi ita- tiche. 


«laici 


quello che si può dir 


| 
| 
« » Perciò è | 
sembrato saggio a qualcuno proporre il | 
fronte laicale per costituire qualcosa di 
simile a quel che i medici chiamano un | 
ascesso di fissazione. d 
L'iniziativa, per la verità, nọn ha avu- 
per adesso, molta fortuna. E | 
le ragioni delle poco liete accoglienze so- jf 
no molteplici. A noi sembrano assai 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


liberale il quale ha scritto che non sono 
. tempi, questi, da programmi negativi: . 
oggi per esistere anche politicamente bi- 
sogna esser concordi non già nel. respin- 
gere, o poco o tanto, una visione del mon- 
do, quanto nell’averne una che consenta 
- di camminare sulla via delle opere- pra- 


Ora è noto che dopo il 18 aprile 1948 _ 
« i quattro. partiti fedeli al metodo demo- _ 
cratico parteciparono i al governo. Due ne 
uscirono in tempi successivi: uno per- 
che la-D. C. con. le sue riforme agrarie 
‘apparve troppo rivoluzionaria, l'altro 
perchè giudicava le riforme una sempli- | 
ce lustra sopra un conservatorismo irri- 
'ducibile. Ii primo era — ed è — liberista, 
Yaltro era — ed è — dirigista; o: almeno 
dovrebbero esserlo. Queste due discordie, 
. sommate al terzo partito democratico an- 
-cora al governo con i democristiani do- 
- vrebbero formare il « fronte laico ». Non 
. sappiamo se l'iniziativa andrà avanti o si 
fermerà dove; per ora, è rimasta. Sap- 
piamo però che una concordia eventuale 
potrebbe stabilirsi sopra un piano laici- 
stico, cioè su premesse che, comė cattoli- 
interessano molto. 

Per tuiti questi motivi l'episódio va 
seguito; non senza avvertire, fin da ora 
che sulle libertà dei cattolici e sui loro 
compiti sociali e civici non decidono i 


Le sera del 31 ottobre s'era appe- 


na finito di fare i conti di quante 


sedute avesse tenuto il Parlamento, 
qüante leggi - approvate, quante 


interrogazioni svolte, ecc., che il- 
.Governo spard la legge sindacale. 


Fu caso? Fu accortezza? Fu ne- 
cessita? E’ difficile dirlo. Certo é 
che quella. sera alla Sala della 
stampa e nei giornali tutti erano 
convinti che il Consigiio dei Mi- 


nistri.si-sarebbe occupato del di-. 
segno di legge Zoli per la proroga” 


del regime degli affitti é siccomé 
di quel ‘progetto’ si è gia detto tutto 
ni commen- 
tatori politici se-nẹ ` avano con: le 
mani in mano ad. aspéttare Vora di 

endarséne: invece dal Vimnindale 
¥Wistonarono gli informatori che il 
Consiglio dei Mi i ri-aveva auto- 
rizzato Ruybihacci..a presentare ‘ab 


Pariamento la legge 


tutti erano chini Sulle mactehine da 
‘Scrivere. 
testi, ‘per scrivere affrettati“ tom- 
menti che. o dora: più ` 
tardi le Whotipe - -componevano in 
piombo, o i dettatori gridavano 
dentro gli- imbutini dei. microfoni 
p tutti i giornali d'Italia. 
iseussioni. sybito sus 

sono le più disp come c’era da 
prevedere, dato she ' questo è lar- 
gomento più spingso, più « aiei] 
sò» ‘si direbbe frá gueli ; 
aperti dalla Costituztoñė; 

coli 39 e 40 della carta on Bla 
nale -sono di una leconicita tutfa 
speciaie, il che non è- avvenuto a- 
caso, ma a ragion veduta e con- 
tengono. anche contradizioni. che © 
non furono avvertite subito o delle 
quali si volle lasciare la risolu+ 
zione alla legge ordinaria in tempi 


più maturi; ce ne accorgemmo an- 


che alla Settimana Sociale di Ge- 
nova ove si parlò per tre o p qaro 


indicate da un deputato — 


$ > 


A 


FEDERICO ALESSANDRINI - 


collettivi; 
nendo alcune caratteristiche, non 
limita la loro libertà? Come si for- 


Thëssă, 
„Fu na bomba; minuti. dopo 


collettivo »; 


giorni intorno a questi articoli e 
tutti li citavano a sostegno delle 
propre tesi, una diversa dall’altra. 

I sindacati sono liberi, ma de- 
vono essere registrati per parteci- 
pare alla stipulazione dei contratti 
la registrazione impo- 


ma. quella «rappresentanza unita- 
ria » che si chiama cosi perchè rap- 
presenta tutti, ma nelia quale 
potrebbero non esserci due. com- 


‘missari che vanno d’atcordo fra di 
loro? Lo 


sciopero è un diritto che 
si esercita nell’ambito « delle le engi 
che. do regolano»; cosa vuol « 


the si iegittima la rivoluzione? E 


una: rivoluzione régolata che rivo- 

luzione Perchè: Ja. Costituzione 

_popmette. lo sciopero igöora 

“serrata ‘non. ditenadg éhe- sia per- 
nè vietando:a?.. 

ono alcuni- degli interro- 


Ou 


che. la Costituzione ha la- 
ébatteido furiosamenite* T- Sciató aperti sul campo sindacale e 


che ta legge ‘deve chiudere.. 
-Quando si discusse -l mento 
alta” Costituente si ébbe In preðc- 
cupazione fondamentale di-evitare 
quaisiasi ingerenza dello Stato nel- 
la vita. dei sindacati; poi. apy 
garanzia‘nelia s wel organo 
che deve procedere all’accertamen - 
to delle caratteristiche dei sinda- 


„cati che chiedono la registrazione, 


Vorgano si identificò nel Consi- 
“glio’ nazionale dell’economia e gel 
‘lavoro; ‘per formare i] quale biso- 
gna pero aver definito quali siano 
i Sindacati che hanno da eleggere 
i Joro:rappresentanti e così il cir- 
colo’ vizioso rimane. 
 - Peggio avvenne per lo sciopero 
del quale si occuparono: la prima 
e la terza sottocommissione della 
proponendo dye solu- 
i completamente contrastanti; 
in assemblea si scontrarono i fau- 
tori: dello sciopero. regolato, equeili 
dello ciopero senza limiti e la for- 
mula finale fu dedotta quasi alla 
lettera dalla Costituzione francese 
de] 1946 ‘che. lascia aperta la que- 


~ stione. 


A mano a mano. the gli scioperi 


si fecero più frequenti o più gravi, 


a mano-a mano che-si procedette 
nell’organizzazione del nuovo Stato 


- gi fece sentire Ja necessità di re- 


gclare anche questa parte. riguar- 
dante il lavoro. Ci si provo il Mi- 
nistro. Fanfani che fece tutti gli 


studi preparatori e invitò le con- 


federazioni sindacali a esprimere 1l 


: lero parere su un, ampio questio- 


nario; poi proseguì il. Ministro Ma- 


-razza che annunciò le linee di un 
. progetto di legge, e se ne occupò 
‘in Consiglio dei Ministri; ora, final- 
- mente, Pha portato in fondo alla 
=- prima tappa il Ministro Rubinacci. 


Le reazioni sono state alquanto 


- vivaci, e più lo sarebbero state 
į senza alcune serene dichiarazioni 
* del Ministro stesso alla stampa 
"40 quali hanno ottenuto l'effetto di 


far sì che tutti attendano più tran- 


quiilamente la discussione che deila 


legge sarà fatta al Parlamento ove 
il progetto sarà presentato il 12 o 


- 13 corrente; e allora sarà ihe. 
- pubblicato il testo preciso... = 


©» Intanto si può affermare. the la 


` legge nön è nè antisindacale, nè 


antisciopero come hanno scritto i 


> gociaicomunisti. Non è- antisciopero 


perchè riconosce il diritto di scio- 
pero in tutti i casi nei quali si trat- 
ta di normalizzare le condizioni :di 
lavoro «regolabili con contratto 
che questa sia stata 
una formula particolarmente abile 


per escludere lo sciopero politico - 
' e lo sciopero dei dipendenti statali 
\ è vero; ma non- si può dire che -si 
> sia con questo ferito il diritto di 


sciopero: lo si è regolato come la 
Costituzione voleva che fosse. Non 


' è antisindacale perchè non solo ri- 
-conosce e tutela la libertå déi sin- 
decati ma ne avvia. l'inserimento 


nello Stato. 


_. Va. bene che qualcuno non inten- 


de inserirsi nello Stato, ma rove- 


sciarlo; però, ha detto Rubinacci, 


questo non si pud fare per forza 
di legge;*preparare la rivoluzione 
all'ombra delle leggi protettrici è 


‘una vecchia aspirazione dei social- 


comunisti la quale però non sem- 
bra condivisa dagli attuali dirigenti 
della démocrazia italiana. E non si 


puð dire che abbiano torto. 


E. LUCATELLO 
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Th 23 maggio di narini- 
do a Celaro a una jolla di contadini 
marsicani accorsi ad ascoltarlo, il 
senatore Giuseppe Medici promette- 
va tre cose: le strade, la bonifica 
idraulica e una forte occupazione. 
della mano d'opera . esuberante. Il 
senatore parlava sua qualita 
di presidente dell’ Ente per la -Ma- 


remma e per il Fucino; incaricato $ 


dell’applicazione della riforma agra~ 


ria nelle zone della Maremma e. del- ; 
la Marsica. 


Il senatore Medici, a 
ta, ampia fronte, parlava come suol 
dirsi con il cuore in mano. Ma era- 


vamo in periodo di propaganda elet- 
torale, e ai comunisti non parve vero. 


di poter. affermare che si trattava di 
« comizio -esclusivamente elettorali- 
stico, lontano dalla realta marsicana 
2 quanto mai demagogico, tendente 
a spianare alla D, C. la via della 


truffa.. elettorale sulla base di illu- 


sorie promesse, ecc. ecc. ». 


Neanche a farlo apposta, non era- 
no trascorsi tre mesi da quel discor- 


so che le principali promesse in esso- 


contenute erano diventate inoppu- 
gnabile realtà. A fine agosto, 162 


lavoratori marsiconi ercno gid al- 
Topera. per. Vattuazione di lavori stra- 


dali per alcune centinaia di milioni. 
Tutta una vasta zona; compresa gros- 
_solanamente tra Avezzano ad ovest 
eS. Benedetto dei Marsi ad est, con 
pùnte verso Trasecco a sud e.Or- 
_tucchio a sud-est, veniva sostituendo 
-~ € la sostituzione è in via di defi- 
- nitivo compimento — i suoi misere- 
voli sentieri di fango con belle stra- 
de bitumate, Seicento altri lavorato- 
ri, | contemporaneamente, venivano 
adibiti, sempre sotto la guida del- 
l'Ente, alla ripulitura dei fossi, men- 
‘tre un terzo ‘gruppo veniva incari- 
-cato della ‘piantagione dei pioppi 
‘nuovi (per chilometri e chilometri i 
vecchi pioppi, recisi alla base, sem- 
bravano invocare misericordia): can- 
tieri-di rimboschimento erano alle- 
-stiti per cinquanta milioni di lire. 
Con cid le promesse del senatore 
Medici potevano dirsi mantenute. 
Quello delle strade era forse il 
-problema più grosso tra quanti si 
erano imposti all’attenzione dei rea- 
lizzatori della riforma agraric. Bi- 
sogna infatti aver presente che la 
_riforma non è solo una questione 
giuridica, vale a dire un problema di 
espropri e di successive suddivisio- 
ni della terra. Le spartizioni non 
servirebbero a nulla, o sarebbero per 
chissà quanto tempo fonte di. delu- 
sioni per i contadini, ae prima non 
venisse risolto il problema di una 


terra oggi ridotta in condizioni mise-. 


revoli, non solo perciò che riguarda 
le culture, ma, soprattutto, le abi- 
tazioni e le strade. Quando finalmen- 
te, e speriamo per la prossima pri- 
: mavera sia un fatto compiuto, lucidi 
nastri asfaltati e un centinaio di chi- 


lometri di strade interpoderali a- 
vranno sostituiti gli attuali traccia- 
ti di polvere e di fango, allora il 
sogno dì un Fucino percorso da fru- | 
--scianti -biciclette e da carri -dalle 


ruote gommate, sarà molto prossimo - 
a divenire realtà. Il problema, oggi 


COSÌ ~grave, delle comunicazioni fra. 


centri. abitati eluoghi di lavoro, per- 
derà tutti gli attuali caratteri di a- 
sprézza* anzit lo si potra a buon di- 
ritto considerare risolto. 

E le case? Nel cuore del vecchio 
‘Fucino prosciugato, nel luogo più 


lontano dalle. fonti dell’acqua, dalla 


scuola; dalla ċhiesa, intere famiglie 
abitavano; e tuttora abitano (ma spe- 
riame per poco), tn miserande barac- 
che di legno sconnesso. In tali con- 
dizioni, la loro esistenza. è ridotta a 


una triste lotta con la fame. E per 


questo che il settore abitazione ve- 
niva inserito tra i problemi urgenti 
del’ Ente. Subito si iniziava lo co- 
struzione di case rustiche, modeste 
ma linde, e farnite di cid che occorre 
a unesistenza umana. Prima delin- 


verno i contadini del Fucino, gli abi- 


tatori delle baracche, ne prenderan- 


no possesso. E i loro figli non sa- 


ranno più costretti a dormire sulla 
terra battuta, o su poche manciate 


di paglia. Anche per loro ci sarà un 


tetto e un impiantito in muratura. 
ktk 

Tutto ciò avviene nel Fucino, nel- 

la regione dell'antico lago prosciu- 


gato. Ma non molto dissimile è ciò 


che avviene in Maremma. A Cerve- 
teri come ¢ Tarquinia, a Tuscania 
come a Marta, a Canino come a Gros- 
seto, a . Bieda come ec Volterra la 
vecchia terra etrusca sussulta e si 
scuote. E non nel solo senso figu- 
rato ma in quello reale e concreto. 
Settemila ettcri espropriati e presi 
in consegna dall’Ente, sono stati da 
esso lavorati — arati, erpicati, semi- 
nati — negli ultimi tre mesi, ad 


opera di 360. aratri, 112 erpici, 150- 


seminatrici.e 10 quintali di-seme se- 
lézionato. Istituito: nove mesi fa, 
Ente presieduto del senatore Me- 
dici ha. già effettueto una somma 
di- lavoro imponente, mediante- la 
costruzione di 4 centri provincidli di 
colonizzazione con relativi uffici pro- 
vinciali per l'assistenza sociale (men- 


se agli operai, colonie estive, corsi. 


per braccianti, assistenza familiare, 
ece,); nonchè di. sedici aziende di 
colonizzazione, corrispondenti cia- 
scuna ad una grande proprietà e- 


spropriata o a un gruppo di terrenit 


espropriati. Sono queste aziende che, 
ancor prima della pubblicazione dei 
decreti di esproprio, sono entrate nei 


campi spianando e dissodando; sono 


queste che hanno in consegna le 
macchine, che domani saranno usa- 
te in cooperativa dai contadini pro- 
‘prietari;.sono queste che forniranno, 
infine, una ponderata e solerte assi- 
stenza tecnico-economica. 

I contadini avranno trent'anni per 


Una delle 10 casette coloniche sperimentali in costruzione a Cerveteri (Roma) K 


Dopo Varairo scava i nuovi solchi. La sempre fedele, 
sforzo dell’uomo. 


regno delia fhalaria. Ma ora it lago è e la 
malaria debellata. : 


zato nell’Afri 
dominazione. 
ni ed aspetti,; come 
listici; e perci osti 
fuori d'Italia. |Ma t 
volta tanto si| spesi 
segnati, e che si 

mente. Stupenda la 
line di fantastiche 

la inspiraziorne ‘pe 
Klingsor presentat 
portuno l’allatciam 
lipo con i Campi m 
cui i poti 
da ed alterna “omy 
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tante enti inp’ 
voro; una 


spettatori seduti, P 
arene più ilust ri 
na; un « Teatfo me 
più aggiornata mi 
teatrali; um «Pala 
‘permanentemeén te 
gressi di tutti iico 
‘trovarvi sti 
e propizie @ Tadeni 
scientifici, cultural 
gandistici Ge:*prer 
palazzo sono gia. 
il discutere ` ai Nap 
più astruse áfa 
poi una piscifia ol 
olimpioniche, p: 
cento fontane!e ca 
. il Vanvivitelhii@ise; 
-duzione fedele de! 
Rodi; un ampiissir 
pio parco divertim 
Ii salone di: rap 


 asseconderà benigna 


Hinge 
~ 
t ~ 
4 
p 
$ 
$ 
abbattergi eres mo 
i m | v qua 
ma 
Ps 
‘ “y's Ad 
— 


italiano nel mondo 


CANTO DEI CAMPI 


Mostra d’Oltre mare» che vo- 
ricamente una documentazio- 
Italiani emigrati in ogni con- 
» costruito nel mondo e, in 
e, di quanto era stato realiz- 
Orientale, in quattro ahni di 
. Mostra ebbe anche intenzio- 
ome allora si diteva, imperia- 
ostili a parecchi, specialmente 
fa bisogna convénire che una 
pesero bene i milioni .(70) as- 
si costruì davvero 
x la cornice delimitata -da col- 
bo ubertosità (Wagner .ebbe li 
per i giardini incantati. di _ 
tati nel suo « Parsifal»); op- 
iamento della vetta di Posil- 
i mercé una funivia-aerea, per 
potevano concedersi con “rapi- 
icenda i piaciménti del recin- 
ia- vista del mare incantevole. 


Øx 


i@ strutture architettoniche gli 
minspirarsi alla feggia’ ‘di Na- 


eva* essere, 
mesi- prima 


mondiale. Dur 
“recinto della 
che ebbero ni barda 
@i quelli, occupazione “èd aer, 
milizie di specié; razżą `“ 
i-se non foss®,sopraggiunta 

fe come un imfiane deposito 
aterie prime; e tfitti, a proprio >» 
\no ad attingere; materiali, CO- 
apisce, dai pit’ preziosi, 
mmensità del compito di far 
‘a dei restauri delle protesi 
. Lo Stato italiano ha dato 
molte altre ćentinaia si so- 
” e ora la rinaseita è magnifi- 
Coy a denomina 


* 
Age 


BES 


ae avoro italiano M N- 
le dell’Oltre mare, sarà ripre- 
nzione del pubblico mondiale 
ato positivo fìferito all’am- S 
>: palazzi e padiglioni da espo- 
re di 40 metri di altezza, ospi- 
nazionali che Tutelano il la- 
Bna Flegrea» per dodici milia- 
i, parafrasi novéčentesca delle 
ti dell’arcaicita, reca e roma- 
„mediterraneo », esprimente la 
modernità della” attrezzature 
-alazzo dei Congressi »-offerto 
ite ad organizžatori di 
iscontinenti, ché*sono certi di 
ie, superlativamente razionali 
wee che non sia#io politici, ma 
trali, artistici, Sociali, ._propa- 
prenotazioni per<l’uso di quel 
la. copiose, chè evidentemente, 
Napoli colora di- rosa anche le 
affaticanti argomentazioni). E 
a olimpionica, die piste, pure 
pattinaggio, wna esedra con 
“cascate arieggianti quelle che 
lisegnd per Caserta; una ripro- 


Tappresentanza“ nel- grandioso: von Fieriscono “le opere. edilizie a conferma del primato della stirpe italica che sempre ha saputo dare alla pietra mirabili forme d’arie. : 


à 


‘palazzo degli Uffici, testè restaurato, fu de- aspirano o sono già pervenute alla condizione industriali all’estero da esse fondati, produ- ; 


k ET Oa corato undici anni or sono, con grandi pannelli di stati indipendenti. Le moltitudini di razza Cono quasi esclusivamente, per la esportazio- 

(es | | pittorici chiari e narrativi, che hanno dovuto . e colore che parevano destinate a subire una ne, merci agricole e manufatti di eletto arti- 

= i $ | subire ora qualche mutazione. C’era, ad esem- eterna dominazione hanno assunto atteggia- gianato. Un settore speciale sara dedicato al- 
stare la terra al mite prezzo di espro- pig, su-uno di quei pannelli, la figura di un menti di ostilità ad ogni forma di-sfruttamento la dimostrazione — offerta ai dimentichi — 
trent'anni, pure, per acquistare i due gerarca, stile 1940; ed è stata sostituita con da parte di genti di altra razza e di altro co- di quanto l'Italia ha fatto in Africa, di quanto 
della casa e dei servizi, mentre VEnte  , una figura di missionario; c’era, in un altro, lore. Non sopportano che altri rimanga sul fa oggi e progetta per domani ed un altro 
om il rimanente terzo. Una prospettiva la figura del legionario conquistatore ed è loro territorio ad operare con arie di superio- consimile svilupperà lo stesso argomento nei 
rtante. - ~ ats stata sostituita con la figura del pioniere, rita e di sopraffazione. riguardi dell’Asia; e un altro nell'America del 
: s ugualmente conquistatore. Ma quelle moltitudini, e pupeetutic coloro Nord; e un altro nel Centro e nel Sud Ame- 

# segno eloquente Uafflusso delle do- _ Vir tatin Vafaa e in tatta r Acik antics che le rappresentano intellettualmente, sanno rica e un altro in Australia ed Oceania. Sa- 
les di capifamiglia al’ Ente per la Ma- <- ' Jonialismo divampa; tutte le antiche colonie- Penissimo che da sole non ce la fanno ad al- ranno poi passate in rassegna le attività cul- 


va e per il Fucino: 42.409 - net mesi di . 


linearsi ai popoli più progrediti; e pertante turali, svientifiche ed assistenziali rivolte al- 
i a ne, ma una sola: quelia Gella tecnica e ziali ed assicurative. E i un settore per 
MARCO~Q, GIOTTI del lavoro razionalmente e modernamente con- trasporti e- le con co- 
ere nae Taa cepiti: Per questo gli Italiani sono il solo po- . minciandosi con la stupenda storia (anche 
polo «invitato » a tornare la donde lo allonta-- quella da non dimenticare) della marina, col 
narond le vicende della guerra mondiale; ed suo massimo. segno la predetta riproduzione 
almeno: per ora é-unico l’esempio di un popolo del palazzo dei Cavalieri di Rodi. E per am- 
vinto: che ha conseguito una « amministrazio- monire gli immemori, tra l'altro, che fu co- 
5 ET ne fiduciaria » come quella della estrema So- - struito a Napoli il primo battello a vapore, il 
malia,"cioé di una terra che fu per quasi mez-- «Ferdinando I»; e a Napoli furono il primo 
zo secolo ‘sottoposta all'Italia e‘affidata a brac- faro lenticolare e il primo bacino di carenag- 
cia e menti italiane, col pieno consenso deila gio, e la prima esposizione internazionale ma- 
. poòpolazione indigena alla quale, dall'essere rittima, nel 1871. E che Napoli è porto na- 
stata «liberata» dal nostro dominio, non turale di sparco per le correnti dei turisti 
derivarono, materialmente che regressioni. * stranieri di provenienza da oltre Atlantico. Un 
Missionario e pioniere, apportatori, per an- Palazzo (quello tanto ammirato dal sindaco 
tonomasia, di benessere spirituale e materia- - Impellitteri) per una esposizione completa del- 
le, sono dunque simboli giustamente segnati le conquiste fatte dagli Italiani a New York, 
nel recinto della Mostra la quale sè data un a Chicago, a Boston, a Filadelfia, a Buenos 
programma che investe tutti i continenti e Ayres, a Rio de Janeiro, a San Paolo, ad A- 
tutti i problemi universali del lavoro. Un set- jessandria, al Cairo, a Sidny, a Melbourne. a 
tore sara così dedicato a lumeggiare la disoc- Wellinghton; incluso, tra tali conquiste anche 
cupazione nel mondo nella prima meta del Paver dato al governo e alle fortune di quei 
secolo ventesimo con uno sguardo a volo sulle grandi complessi civili elette personalità di 
aree depresse nei cinque continenti, dal Ten- sangue italiano. Ma, intendiamoci bene, una 
nesseé alla Slovacchia, nel Sud America e in Mostra non soltanto storicizzante, ma anche 
Africa e nella stessa Inghilterra; e che, con tecnico-produttiva, cantieristica, metalmecca- 
adeguati capitali e presidii di lavoro e di tec- nica, turistica. E persino esaltatrice di uno dei 
nica italiani, possono- essere trasformate in più singolari, romantici e poetici prodotti: 
ricchi centri di produzione e in nuovi mercati la canzone, che spicca il volo per giungere in 
di prodotti finiti. ogni continente e pud anche essere espressa 
T}. settore dedicato al «potenziale italiano in cifre sbalorditive, sotto specie di merce 
-di lavoro e al suo impiego », illustrerà ciò che esportata. In progetto è che la Mostra, una 
esso è oggi nell’agricoltura, nell'industria, nel volta impostasi all'attenzione universale, di- 
commercio, in Italia ciò che @ stato storica- venti anche un mercato permanente di affari. 
mente ed è oggi; tramite l'emigrazione; nor- Si progetta, insomma, che Paesi ricchi di ma- 
chè l'apporto dell’emigrato alla Madre patria, — terie prime ne stabiliscano a Napoli un depo- 
in quanto l'emigrato non la dimentica, ma le sito campionario, onde lì possano affluire, per 
è prodigo. di doni, conferisce da lontano, con vedere quelle materie, tutti i possibili clienti, 
le rimesse, preziosi apporti alla sua economia. convinti che anche l'occhio vuole la sua parte 
Un settore sara dedicato alle attività italia- e che è propizio in tutti i sensi definire gli 
ne economiche e tecniche rivolte all'estero; affari in un ambito letificante, consolatore, eu- 
chè vi sono aziende italiane le quali control- foretico. 
lano direttamente o indirettamente complessi OG A 


Dentro “ee baracche per decenni, famiglie intere sono vissute sopportando i} gelo 
invernale e la calura estiva. Ora lc baracche vanno.scomparende. 
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è tale ‘che non 


«La Carita copre.. 
peccati 


(S. Pietro. 4, 


N 149 


anni. Da due so 
no detenuto e debbo scontarne attri tue. 
Sono ricoverato all’infermeria di questo 
carcere. per asma bronchiale aggravata 
da infiltrazione polmonare. La mia pô- 
possiedo i denari 
per un francobollo. 

L'inverno si avvicina e non ho ‘ndu- 
menti, salvo quelli di proprietà dell’am- 


| ministrazione carceraria in uso per noi 


detenuti. 
in alcun modo la mia famigtia può- 
= aiutarmi. Siamo sette figli malandati in 


sàlute per insufficiente nufrizione ed uno 


solo in grado di lavorare. tnoltre una 
mia sorella è stata abbandonata dal ma- 
rito con Quattro figli in tenera età è versà 
nella più squallida miseria. Si chiama 
EGIZIA BARBIERI ed abita in via Boc- 
ca Leone di Santo Stefano: n. ats _FER- 


di questo Carcere, Rev, Padre Calessi, 


bella il Albert 
di Monaco ‘che si è visié: 
mbare addosso una mastodontica 
6. La sua macchina gree stata let 

scħiäcciata è 


; che, con it Direttore, si sta inte: 


per procurarie un qualsiasi lavero. 
€’ per tei che io mi permetto’ ‘ai sup- 


Rosa CACUCC! (via 


ad avute* che. una lieve: 2 - PALO DEL GOkLE, prov. Bari)... 


-affetta da paresi parziale dosli- 
Se x a di persone che` ‘assister'a e 


lutaria a muoversi. Vive a carico di 
un fratello mutilato braccio in over. 
ra, chè- -batea stentatamente il lunario 


x Æ causa di un male grave e insidioso 


‘che affligge la moglie. La povera donna 


S vorrebbe sottoporsi ad un atto Sn 


A 
Sd 


Que.a voi © conesciuta con un tra- 
gico nome: collina del « crepacuo- 
re». Tre volte conquistata dalle 
truppe dell’ONU e tre volte perdu- 
ta. Molti i soldati morti nei ferocis- 
simi assalti, Tutto cioè mentre i de- 
legati sotto le tende della zona neu- 
tra discutono la tregua. 


ASPETTATIVE E SPÊRANZE 
‘Continuaz. della pagina cinque) 


dai russi ha respinto la proposta: 
altre sone le parole e altri i fatti. 


LA SITUAZIONE A SUEZ 

Non è escluso che in quulche mo- 
da la questione tedesca venga esa- 
minata al’ Assemblea delle Nazio- 
mi Unite. Forse, fra i problemi più 
wpinosi che essa dovra affrontare vi 
È anche la controversia fra Egitto 
He Gran Bretagna. Il tempo passa, 
ma nessun elemento nuovo è inter- 
menuto sino ad oggi per far sperare 
una soluzione del contrasto. L'in- 
‘ghilterra continua ad inviare trup- 
‘pe nella zona del Canale di Suez, 


‘VEgitto ha disposto che tutti gli 


operai che alla fine del corrente me- 
se lavoreranno ancora per gli in- 
glesi siano processati per aito 


-tradimento. Ad ogni modo si po- 


trebbe dire che da una parte e dal- 
Pdltra sì attende qualche cosa; cioe 
‘si spera in qualche cosa: forse in 
una reciproca comprensione. Que- 
sto non vale sole per il caso dei 
‘Contrasto anglo-egiziano: il com- 


“mento si può fare riferendosi alia’ 


-aspettativa che circonda i lavori 
the PONU ha iniziato. 


i oe G. L. BERNUCCI 


* Tl Discorso tenuto dal San- 
to Padre, il 29: ottobre 1951. 
| Questioni morali 

di vita matrimoniale 
è stato riprodotto sul « Sup- 


plemento.all'Osservatore Ro- 
mano N. 252 ». Indirizzare le 


richieste alla Amministrazio-. 


ne dell'« Osservatore Roma- 
no», casella postale B 96 - 
L. la copia. 


per riuscire a camminare da: 


H 


spese. 
Lintetice presentata ‘da “pen Paolo 


Meliota, parroco di San Vito in Palo del 
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plicare áffinchè i buoni vogliano farle 


pervenire un aiuto finanziario'e quaiche 


indumento usato anche per i quattro tfi- 
gli di anni nove, sette, sei; due. ti freddo 
e la fame mi fanno tremare per loro, 
Quanto a me cercherd di pregare co- 
me quando ero bambino con tutta la mia 
Giuseppe. Barbieri 
Carceri Giudiziarie 
a mi hanno dato non poche 
noie ed anche qualche delusione per cui, 
sempre allo scopo di garantire i miei 
lettori, sono stato costretto a un girə di 
vite. Ma i buoni non debbono soffrire per 


i reprobi. E poi... la miseria, il freddo, 


la solitudine tetra sono cattive consigliere 
ed io pe che l'aiuto porto anche al- 
indegno è un seme di bontà che non va 
mai perduto. Talvoita basta a salivare 
un’anima. 

insomma, ta Carita è un fiore soave 
che rimane tale anche quando sboccia 
su terreno ingrato. 

Questo giovane detenuto ha gia acqui- 
stato presso di voi un titolo di nobilta. 
Non chiede per sé, ma per la sorella, ma- 
dre derelitta di quattro innocenti. 


BENIGNO 


2.500 (duemiacinquecento) te fu spedito 


coi n. 4484 e confermato col n. 4299. 


**¢ FLORA. — Grazie ancora della ca- 


ra cartolina. L’offerta di cui al ¢/c 1- -10751 
dei 3 ottobre è stata assegnata ad Attilio 
Misuraca (Carceri Giud. Rebibbia - Pon- 


te Mammolo - Roma) che la benedira . 


vita natural durante. Ella scrive: « Che 
anime buone sentano l'appello straziante 


di un'anima chè @ forse vicino alla tom- . . 


ba. Dio Vascoiti! ». 


¥** Don Giovanni BONA (Cappellano. 
Cured)... 


Carceri Giudiziarie ALBA, prov. C 
si raccomanda ai miei fettori perchè vo- 
gliane offrire libri alla biblioteca del car- 


++% UNA MAMMA. — Le mille, che han- 
no un imponderapile valore per il sacri- 
ficio che comportano (a confusione di 
quanti sperperano il denaro) a Giuseppe 
Cella-Nerone. (Carceri Giud, Belluno). 

+$% Olga ZAUPA. — Le duemila a Co- 
stanino Talotta (presso parroco S. Ni- 
cola della Carita: via Roma - Napoli). 

+++ Pietro ROSSETTI. — Le mille a 
Gaetano Capri (via Ettore Giovenale, 13, 
Roma). 

$+ Costantino TALOTTA e Gaetano 
CAPRI, — Vi ho fatto assegnare un ul- 
timo sussidio. Debbo avvertire che nulla 
posso fare „di più perchè le istanze e i 
casi angosciosi si senza 
tregua. 


+++ Celina B. — Le sthaecanes: a Gio- 


vanni Del Casale (Corso Plebiscito, 4 -- 


Vasto). Tratasi di t.b.c. dimesso. dal Sa- 
natorio e senza mezzi. Stia tranguilta: 
Anna Capocci ha ricevuto. Le assicuro 
le mie povere preghiere. ; 

Maria CHIODETTI (Roma) ringra- 
zia con commosse parole che suonano 
benedizioni, «a Impiegato del Credito » 


che, nostro tramite, le mandò un’offerta | 


provvidenziale. 


cere, quasi del tutto sprovvista. Un buon 
son tanti quante le pagine che lo com- 


+$ Maria ZAGARELLA (Palermo). — 
Stia tranquilia; tutto cid che si spedisce, 
salvo casi davero eccezionali arriva a 
destinazione. 

+++ 713116 — I miglior sistema per spe- 
dire denari all’amministrazione del gior- 
nale è il c/c postale 1-10751, i 

+++ Cleofe ANELLI (Tiburtino III >° 
lotto Il - n. 118 - Roma). — H Direttore 
mi ha passato la sua lettera. Non pos3o 
occuparmene senza la dichiarazione del 
parroco che confermi nei particolari 
quanto ha scritto. 
CANALE PAROLA Pietro (via del 


. Gesù, 89 - Roma) è un buon giovane che 


cerca lavoro, con ottime referenze. Sa 
che è più facile visitare la luna, ma chi 
ha bisogno di un custode, guardiano, ar 
torino ecc. prenda nota. 

‘Una MAMMA disgraziata. — ka 
informo che le mille inviate a Don -At- 
tilio Chiezzi sono state regoirmente rics- 
vute. Alle preghiere dei due detenuti ag- 
giungo le mie. Sursum corda! —— 

+++ Maria ZARCONE (Catania). — Ri- 
cordo benissimo di aver trasmesso ina 


PP 


Una corsa senza vincitori 
tra i prezzi e gli stipendi 


(Continuazione dalla pagina 4) ae 


tutti i neo dottori in legge, in let- 
tere, in -economia e commercio, 
eccetera, eccetera a scaldare una 
sedia în uno di questi uffici?) vi 
stiano quasi in oda. 

Eppure è cosi’e nello stesso tem- 
po non lo è. In tema di rivaluta- 
zioni le cifre e gli indici da- noi 
portati parlano chiaro. F’- cosi: il 
bracciantato agricolo ha’ rivalutato 
i propri salari di 65 volte, mentre 
gli impiegati privati solo di 45, 49 
volte. Ma quaii erano i. rispettivi 
salari e stipendi nel 1938 (da noi 
scelto quaie anno base) e quali: so- 


no adesso?‘ Alla luce di questa nuo- - 


va domanda le cose paiono mutate. 
e lo sarebbero ancora di più se Vi 
aggiungessimo questa seconda: 
quante ore lavorative totalizzano 
in un anno gli uni e quante sli 


- aitri? 


I conti per quanto lunghi è com- 
plicati. si possono ben fare; e per 
sortir fuori anche dallé iungagyini 


e dalle complicazioni ridurremo: le 
-miriadi di cifre a quelle stretta- 


mente essenziali. Mancheranno ie 
sfumature .ma rimarrà il nocciolo 
del probiema Lavoriamo per ora 
su tre voci. braccianti, operei dei- 
l'industria, impiegati privatı. Di 
ciascuno di questi prendiamo !a 
categoria più alta. nelia città e 
secondo } ‘impiego che fornisce una 
più aita rimunerazione. Poi tire- 
remo somme. I bracét:anti - 
partengono ad una sola ‘categoria: 

quella dei braccianti. La zona dove 
loro ricevono. ia paga più alta è 
quella -di : Piacenza:: per otto. ore 
giornaliere L. 1.022. Fra gii ope- 


rai dell’ industria invece le paghe 


dei poligrafici sono le più invidiate, 
e fra i poligrafici stessi la catego- 
ria «benestante» è quella dei. 
compositori di prima categoria con. 


. un salario di 1.483 pagato a Napoti, 


la piazza che paga piu alto. Gli 


impiegati privati sono invece di- 


yisi fra coloro che svolgono fun- 
zioni direttive quelli di . concetto 
(così detti) e quelli di grado A e B. 
Prendiamo un impiegato con fun- 
zioni direttive ‘a Varese (la piazza 
migliore); egli guadagna 59.383 lire 
al mese, che tradotte in paga gior- 
naliera fanno L. 1.920. . 


Fatti somme e raffronti, dunque, 
vediamo che nonostante le rivalu- 


tazioni un impiegato guadagna il. 


doppio di un bracciante. mentre 
un- operaio sta nel mezzo. Però, 
c'è un ‘grosso perd. Mentre gli im- 
piegati levorano sicuramente_ tutto 
anno e gli operai. quasi sicura- 
mente, i braccianti 
non- lavorano tutto Fanno, il che 
riduce ancor - più le loro paghe. 
Ed ancora. Mentre tra operai ed 
impiegeti “le differenze tra’ un fuo- 
go e laltro*sono minime, ed ognu- 
no ‘guadagna a Roma quello che 
allincirca si guadagna a Varese o 
a Napoli, quelio stesso bracciante 
che a Piacenza riceve per la sua 
giornata ` 1.022 lire’ a Frosinone 
gliene dannod 413. 

Questa in breve (per il vero in 


brevissimo) la situazione. Cosi co- 
‘me è per gli impiegati.dello stato, — 
‘dove al IV grado di categoria A | 
(uguale a Capo divisione) è stato 
aumentato lo stipendio di: 28 vol- 


te e 60 mentre all’inserviente (ca- 


NOVEMBRE 


sicuramente. 


«PROBLEMA DELLA VITA»: 


tre grossi paroloni! 


« Qualée la via A 


. domanda chi, a tentoni, 
non ha chi lo conduce 


“fra il buio a un po di luce. 


Finisce’ che 
nell’egoismo gretto. 


Purtroppo, è norma e regola- 


™~ 


Vatavico difetto 
di non saper guardare 
oltre il particolare. 


E poi, la vita adesso 
diventa un ginepraio 


in cui — tanto è complesso — 


Vorizzontarsi è un guaio, 
tanto che il deragliare 
è quasi regolare. 


n mondo che vediamo 


‘pid assai che in altri tempi 


stordisce col richiamo 

di conturbanti esempi | 

che portano a un disagio 
“trasmesso per contagio. 


Diplomazia basata 
sul calcolo egemonico, 
morale rovesciata, 
- materialismo cronico, > 
ela persona umana ` 
tesa finzione vána. 


. La gioventù a cui mança ` 
la facoltà prospettica 

non scevera, si stanca, 
diventa chiusa e scettica, 
va in cefca di ideati 
senza sapere quali. 


E’ un quadro a tinte oscure — 
ma è quello che si vede 
comunemente. Eppure 
se. un palpito di fede 
per poco gli rida - 

Ta luminosità, 


~ acquista un altro aspetto, 
fiprende nuova vita 
œe al suo splendore schietto 
ta massa -sbigottita 
Fitrova una certezza 
@ cui ‘non era avvezza. 


soluzione esiste 


— dunque — se ci si affida, 


scansando false piste, 
ad una esperta guida. 


Una-— e la pit aggiornata — 


eccola qui, annotata. 


La- soluzione: del problema detla. vita. Sintesi .del Cattolice- 
' simo, del P.*Lelotte, S. J. Cinque quaderni (Dinanzi al problema - 
Daila creazione alla Redenzione - Dalla ‘Redenzione a noi - L'uomo 


B. 


‘secondo 


sua offerta. ti numero della Casella po- / 


stale, è 96-B. Mandi pure e, se crede, 


FESTE 


* | DETENUTI DELLE CARCERI 
DI TERAMO ringraziano con fervide va- 
role dell'arrivo dell'O. D. « preziosissimo 
dono di Sua Santità ». 

+4% Per Tosca DONATI (Merlara, Då- 
dova) ho ricevuto una edificante lettera 
da un. Rev. Parroco che ha. pregato ia 
Madre Superiora delle Orsoline di acçzv- 
gliere nel fiorentissimo noviziato di Tor- 


retta ta giovane chiamata da Dio, senza f 


dote e senza corredo. Ha informato il 
parroco di Merlara. ! due Reverendi, ol. 


tre alla giovane, lascino decidere dalie. 


autorità diocesane. - 
Giuseppe CELLA:NERONE dal 


mo grido di gicia-a-quanti- risposero al 


sud appello: espressioni di. fede e dř ri- 
conoscenza che trovano certo una vasta 


eco nel cuoré di chi ha dénato. Salvare a 
dai carcere un. innocente è ‘soddisfazione | 


grande. Le famiglie dei benefattori sen- 


tiranno presto gli effetti delle benedizioni - 


di quell’infelice. 

*** Maria Teresa GARBARINO. — Lo 
assegno di L; 3000 (tremila) fu spedito 
al Lucarelli col n. 7552 e confermato dal- 
Vufficio c/c col n. 274. 


tegoria personale subalterno) di 


ben 59 voite e 32. Ma il primo gua- ` 
dagna 103 mila 334 lire, mentre il - 


secondo 36 mila e 658. Naturalmen- 


te qui non si dice che 103.334 lire. 


rappresentino uno stipendio trop- 
po alto per chi come un Capo di- 
visione dovrebbe essere persona di 
vasta cultura tecnica ed ampie ca- 
pacita; non si dirà nemmeno trat- 
tarsi di uno stipendio giusto. Per 


il lavoro che un Capo divisione do- 


vrebbe saper fare vorremmo. dire 
che si tratta addirittura di uno sti- 


pendio inadeguato, al di sotto, per J 


lo meno della meta del giusto com- 


penso, come ci appaiono assoluta- | 


mente inadeguate quelle 59 mila 
lire dell'impiegato dell’industria con 
funzioni direttive a Varese. Ma bi- 
sogna ugualmente riconoscere che 
l'inserviente del ministero X ed il 
bracciante. non diciamo di Frosi- 
none (L. 413 giornaliere), ma di 
Piacenza (L. 1.022), sono con i loro 
stipendi e salari poco. piu che pa- 
droni di morire di fame. 


-PAMA FRANCHI 


VEGETALI 


per tutte te matattie 
ERBORISTERIA SCARPARI 
Via XX Settembre mi- GENOVA 


Collegi - 


RIMINI — L’aug rio 2 persi è giustg 
che si mam cre buon ett ni 
e taboriosi). —a PASQUAZZO 
e Tina BRANDI — -coppia esemplare di 
novelli sposi — nei quali it sacro vin- 
colo avvicina — la virtù romagnola e 
la trentina., 


CUCINE per Istitati Religiosi 


Comunità Cliaiche 


Via .Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390:979 


a 


Ditta tondata nel 1790 ~ 
Fornitrice-- orevettata. :dej .Samm1 


{| Pontefici da Pio VI a Pio XII feli ° 


ARREDI E PARAMENTI ŚACRI 
Seterie - Merietti- Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 


VIA TORRE MILLINA n. 26 a 20 | 
(presso Piazza Navona) | 


- ‘ROMA - Telefono 50.007 | 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI } 


cemente regnante | 
| 
| 


CASA CURA 


« Immacolata Concezione » è 
del Comm. MARIO SARTORI = 


SCIATICA. ARTRITE 
REUMATIS MO 


A rich.esta opuscolo gratis 


‘Roma + V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 


Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 
Prof. Dott. FUMMI A, 


ECZEMA 
PSORIAS: 


Una nuova cura con ta TINTURA - 
BONASS!I. Guarigiori ‘documentate 


Chiedere l'Opuscolo "= O — gratis al 


LABORATORIO BOMASS' CALLIANO (Provincia 


Aut. ACIS N. 12588 


Il. RICORDO PIU ELOQUENTE DELIANNO SANTO 


la. mirabile immagine del 


S.. Volto di Cristo svelato dalla. S. Sindone. 
Ainecae della Chiesa; della scienza, fedeli, tutti riconoscono nel re- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 
Splendido esemplare da parete, fotografia. da tavolo, con 
e senza preghiera e listino si pośsono avere contrassegno di- L. 380. Li- 


stino e piccoli saggi con L. 50. 


Fotografia Princ. Arcivescovile Cav. G. Bruder 


Trento - Via Grazioli, 25 
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Ma 


Alla Colombiana di Ge- 
nova dove figurava il bozzetto del 
monumento faro che la Repubbli- 
ca Dominicana ha deciso di erige- 
re alla memoria imperitura del 
grande Italiano i commenti dei vi- 
sitatori furono, spesso svariati, dai 
più lusinghieri ai più scettici. I pri- 
mi giustificati dalla grandiosita ve- 
ramente incomparabile del. monu- 
mento che potrebbe trovare riscon- 
tro solo in alcuni colossi dell’anti- 
chità, i secondi strettamente legati 

al giudizio del bozzetto che lascia- 
va perplessi per la forma e il va- 
lore del complesso artistico. 


Con un’audacia di propositi che — 


fanno molto onore alla piccola.Re- 


pubblica americana, dati i mezzi 


veramente ésigui con i quali il la- 
voro fu iniziato nel 1926, con la 
continua raccolta di fondi (ammeon- 
-tanti finora a quattro milioni di pe- 
sos oro) si spera di ultimare i] mo- ` 
numento che attornia il faro, nel- 
l'anno prossimo 1952. 
Questa «isla... a la quale habio 
posto nome Spagnola...» che più 
tardi si chiamò Haiti fa parte del 
gruppo delle Indie occidentali, ‘del- 
Grandi Antille e delle Piccole 
isole del 
po quella di. San Domingo è oggi 
ripartita tra la Repubblica di Haiti, 
nella parte occidentale (capitale 
Port au Prince), e la Dominicana, 


nella orientale (con capitale Ciudad 


Trujillo, già San Domingo). Nella 
prima si parla ufficialmente il fran- 


cese, nella seconda si conserva la 


‘lingua spagnola. 
Qui, a distanza di un secolo da 
quando sorse una prima volta l'idea, 
si è posto mano alla costruzione di 


~ questo grandioso monumento, dopo 


che fu assodato che insieme alle 
ceneri di Bartélomeo Colombo, Die- 
go, e fossero anche 


Si continua’ a ‘sul luogo di : 
nascita come quello della sepoltura del 
più grande Navigatore di tutti i tempi. 


delle memorie di Colombo sia viva 
nello spirito della piccola Repubbli- 
cå. Cid fdipendentemente dal fat- 
to che molti Spagnoli affermano 
spesso e non desistono dall’insister- 
vi, ad intermittenza, che le spoglie 
dell’ Ammiraglio siano giacenti nel- 
la Cattedrale di Siviglia... tutta 
questa storia dei resti del grande 
Genovese resta sempre molto in- 
garbugliata. Nella faccenda c'è sta- 
to, come chi in- 


: 


_La Repubblica Dominicana sta elevando 

ora un ricordo che è centro di studi 

ed omaggio grandioso alla memoria 
4 ee del. grande perseguitato. 


qui nee del grande Scopritore, 
18 scopertc 
attedrale dell'Isola e 


mulo nela 


molti studiosi d’ogni paese convali- 
darono le ragioni della scoperta. Si 
spiega anche così come la gelosia 


TI progetto del grandioso monumento al grande navigatore italiano. 


~ 


La strage di Porzus 
Mentre a Bologna si faceva il pro- 
cesso al maggiore tedesco Rader 
per le orrende stragi di Marzabotto 
e di S. Anna, a Lucca si fa il pro- 
cesso per la strage di Porzus, sella 
quale i partigiani (italiani) ella 
Ossoppo furono assassinati ‘dai co- 
munisti « garibaldini » (anch'essi 
italiani) per amore... di Tito. 
.. - Al processo (13-10) è stata alle- 
gåta una circolare del P.C.1. in cui 
$i diceva: l'armata rossa di Stalin 
«si appresta, attraverso la Slove- 
nia comunista, a liberare anche que- 
sto Friuli, che è legato alla Siove- 
nia indissolubiimente da secoli.. ». 
Poi, rivolgendosi agli italiani, Ja 
circolare diceva: « Friulani! Dove- 
te comprendere che il diritto dei 
nostri fratelli sloveni a raggiungere 
il sacro confine del Tagliamento è 
pienamente giustificato da ragioni 
storiche, geografiche ed etniche ». 
E adesso, Togliatti dà lezioni di 
patriottismo... 


La moglie di un marito 

tl « Paese » (9-10) racconta, scan- 
dalizzatissimo: a Milano, tale ‘nge- 
gnere Rocco, recando in viaggio sua 
mogtie, fu avvertito da un religioso 
che ta signora indossava un ab.:‘to 
troppo succinto. L'ing. rispondeva 
prendendo a schiaffi il religioso ma 
gli aitri viaggiatori prendevaro a 
schiaffi lui, costringeridolo a scen- 
dere alla prima stazione. Un mese 
dopo, a Ponte Lambro, il Parro:o, 
al cospetto della’ coppia fece come 
il religioso. Ma questa volta (narra 
il « Paese » con ammirazione) « `n- 
genere non si vendicava subito e, 
dopo qualche giorno, «a avendo n- 
contrato il sacerdote in luogo ^e- 
serto, gli sterrava un poderoso :al- 
cio nelle reni ». II parroco « disyra-. 


ziatamentė » gridava e i cittadin!, 
accorsi, « riducevano in sì pietose 
“condizioni ».quel marito da man- 
darlo 15 giorni all'ospedale. 
Il a Paese » vede lo scandalo nelle 
busse ricevute dall'ingegnere. Ma 
non lo vede nella sfrontatezza della 
moglie e nella vigliaccheria del ma- 
rito allegro. 


La fame in Italia 


A Milano, il Consiglio di Prefet- 
tura ha deliberato che l'ex sindaco 
comunista di Borghetto Lodigiano 
restituisca al Comune la somma di . 
L. 95.670 da tui fatta corrispondere 
ad un oste del. luogo per colazioni 
varie. non autorizzate, nè giustifi- 
cate. 

Ma è naturale! in Italia (colpa 
del governo nero!) si deve dura- 
mente combattere per il pranzo e 
per la cena, A Borghetto, almsno, 
| era facile fare colazione.... 


Gli occhi di vetro 


A Parigi (settembre) si è veri- 
ficato un curioso contraddittorio tra 
il prof. Popoff e il prof. Dupont. 

Il Popoff ha descritto Pultima 
scoperta sovietica: due occhi di un 
vetro speciale, che, messi al costo 
degli occhi di un operaio rimasto 
cieco in conseguenza d'un infortu- 
nio, hanno permesso all’operaio di 
vederci come prima, anzi meglio 
di prima. 

i! Dupont, poi, ha iltustrato il ca 
} sodi. un infortunato della mano de- 


teresse a ingarbugliare le cose: del 
resto non ‘si spiegherebbe altrimen- 


sfrontatezza ad esempio, di affer- 
mare pubblicamente (come è ca- 
pitato personalmente al sottoscrit- 


to di ascoltare) che Cristoforo Co- - 


=. 


lombo fosse nato in Portogallo gy): 
Detta affermazione, sia detto per 
inciso, venne immediatamente 
confutata. Si rimedié dicendo allo- 
ra che se proprio li non era nato, 
pure li, in Portogallo, egli era sta- 


‘to aiutato, incoraggiato... e <ac- 


casato » (conclusi io). Come per il 
luogo di *nascita, cost’ pers quello 
della sepoltura, Cristoforo Colom- 
bo ha dato molto da fare. 


Ora, con certezza, i competenti- 


dicono che i resti dello Scopritore 
vennero prima sepolti a Valladolid 
poi nel Convento di Las Cuevas a 


Siviglia. Nel 1537 furono tumulati 


nel duomo di S. Domingo, poi rel 
1796 trasferiti nella Cattedrale del- 
lÄvana fino a che, nel 1898, essi 
furono riportati a Siviglia ove ven- 
nero rinchiusi in un’arca monu- 
mentale del Duomo. Sembra però 
che al momento del trasfer'riento 
de San Yemingo, le ossa furono 
volutamente cambiate. Questa tra- 
dizione, riportata fedelmente, che 
non ritrova peraltro alcuna con- 
ferma positiva, fa si che il miste- 


CRIVELLO 


stra, cui sono state sostituite con 
5 capezzoli di vacca le ogue dita 
stritolate. 

Conseguenza inaspettata, he. con- 
cluso il Dupont, è che ora l'operaio 
deve essere munto, e produce tutti 
i giorni, dalla mano destra, 12 li- 
tri di ottimo latte. 

— Incredibile — esclama il Po- 
poff. — Chi ha veduto un fatto si- 
mile? Avete testimoni? i 

— Uno solo, ma sicuro; il vostro 
operaio còn gli occhi di vetro. 


Peggio tardi che... mai. 
A Londra (4-11) il sig. Giles, di 
69 anni, ha ottenuto il divorzio dalla 
‘mogtie, ta sessantottenne Alice. 
esattamente un anno dopo la cele- 
brazione delle nozze d’oro. I! divor- 
zio @ stato concesso, a domanda di 
Gites, per riconosciuta « cattiva 
condotta » della signora. Sempre a 
Londra. ti giovane -Robert Kerry. 
di 21 anni, ha sposato ieri la ve- 
dova quarantasettenne Elise May 
Marshall, Soltanto sei dei ventidue 
figli che la Marshall ha avuto sono 
- ancora in vita, ma tra le damigelle 
d’onore vi saranno due delle sue fi- — 
glie e due nipoti gemelle. 


Non è facile rivedere e 
e correggere! 
Non solo ai poveri giornalisti ma 
anche ai più severi funzionari. 
Per esempio, è stato debitamente 


epurato il regolamento delle Cas« 


A 


Mausoleo di Colombo nella 


D regni 
le Pultima parola dovrà ancora es- 
sere detta. 

Intanto, a Ciudad Trujillo, si co- 
struisce il monumento faro. 

Questo ha il corpo principale di 
marmo e bronzo con fondamenta 
talmente forti da poter resistere a 
qualunque assalto degli elcmenti 
meteorici, marini ed anche tellu- 
rici. Esso consiste in una grande 
croce inclinata, con l'asse da est ad 
ovest; questo asse ha circa’ 700 me- 
tri di lunghezza, con due bracci 
laterali, di circa 170 metri com- 
plessivamente; sulla sommita del 
monumento, a 40 metri di altezza 
e 240 di larghezza, sorge |’Altare 
del Progresso, sopra la luce cen- 
trale del faro. Ventuno sono i gra- 
dini della grande scalinata, sui qua- 
li sventoleranno le 21 bandiere de- 
gli Stati americani. Ventuno sono 
i raggi verticali che partiranno dal- 
le luce del faro. Ventuno sono le 
strade che partiranno dalla grande 
croce, intestate e dirette ai 21 Stati 
d’America. Ventuno saranno i sa- 
loni interni, oltre al museo, alla bi- 
blioteca, alle raccolte di reliquie e 
documenti colombiani, mentre nel 
centro della cappella (detta dello 
Ammiraglio) vi sarà il sarcofago 


di rieducazione per i minorenni, abo- 
lendo all’art. 9 l’obbligo di chiamare 
a far parte della Commissione, 4 
« donne fasciste ». E va bene. 

Ma il bello è che l'art. 114 dice, 
ancora: «Atla sera, prima di an- 
dare a tetto, e stando ciascuno al 
proprio posto, i minorenni che non 
risultano appartenenti ad un culito 
diverso, recitano le preghiere dèl. 
culto cattolico: un Pater, un’Ave e 
un Gloria, terminando con le pa- 
role: « Sommo Dio, proteggi I Du- 
ce e benedici la sua fatica per la 
nostra rigenerazione », 

E’ chiaro che l'austero epurato'ʻe, 
giunto all'art. 9 è caduto in sonno | 
per l'improba fatica... i 


Quante firme, per la pace 
A Parigi (4-11) il quotidiane — 
« France-Soir » ha pubblicato eri in 
prima pagina questo « avviso » Jer 
i delegati delle Nazioni Unite che 
si riuniranno a Parigi da-ma,-‘*edi 
prossimo: « In 3.865 anni, ci cero 
stati soltanto 323 anni di complete 
pace e sono stati firmati 8.250 «rat. 
tati di pace ». 


Prigionieri in Russia? No! 
Ancora un « no» sovietico. il go 
verno russo non solo si ‘ifivuta a 
dare spiegazioni sulla accertata es: 
stenza di milioni di russi e di sta 
nieri, deportati in campi di 'avuro 
gchiavistico; ma adesso si rifiuta - 
pure di collaborare all'inchiesta 
della commissione testè nominata 


di Ciudad Trujile 


a ceneri del Gre 
Giuochi di 


ranno giorno e notte il monumen- 


AGO 


to faro, mentre la sera, all’ « An- 


gelus», un grande organo elettri- 
co diffonderà prima le note di un 


« requiem >», poi di un < Gloria >. 

I lavori di sterro per distendere 
la. «Gran Crux> hanno richiesto 
la rimozione di settantamila metri 
cubi di materiale e hanno assorbito 
una spesa di oltre mezzo milione 
di dollari. Ma evidentemente la po- 
polazione della Repubblica, che non 


arriva a due milioni di anime, in- 


massima parte mulatti e creoli, 
conta sui contributi e sugli aiuti di 
quanti comprendono . l'importanza 
di questo centro di glorificazione e 
di studio. Il progetto prescelto (di 
J. L. Gleave) è in avanzato stato 
di attuazione; la complessa strut- 
tura del monumento sara certa- 
mente condotta a termine ne] tem- 
po previsto, e costituira un nobile 
per quando grandioso omaggio di 
un piccolo Paese alla memoria del 
più grande Navigatore di tutti i 
tempi, di colui che tanto più mi- 
sconosciuto e perseguitato fu in 
terra, tanto più si avvicinò con l'a- 
nimo a Dio 


GASTONE IMBRIGHI 


D'accordo. 
Dopo ia cixvoluzione --.scrive Fi-. 


dall'ONU per far luce sulla serte 
dei prigionieri di guerra tuttora da 
les detenuti, in dispregio alle zon- 
venzioni internazionali, regolarimen. 
te accettate e firmate anche dal 
PURSES. 

il numero di tali prigionieri vie- 
ne cosi precisato da molte inda- 
gini pervenute all’ONU: italiani 
90 mila, tedeschi 400 mila (di cui 
260 mila dati per vivi da prigiorieri 
gia rimpatriati), giapponesi 370 
mila, oltre ad un numero impreci- 
sato di ungheresi, francesi e spa- 


‘gnoli. 


Democrazia ecclesiastica 

interessante è la statistica, ver i 
differenti tipi di famiglie, delle vo- 
cazioni nélle Diocesi di Spagna. La 
classe nobile e aristocratica forni- 
sce il 0,08 per cento del contingente 
deile vocazioni. 11 maggior numero 
è dato da famiglie di impiegati, ar- 
tigiani, operai e braccianti agricoli 
Attualmente il numero dei semina- 
risti è di 185286 


. francamente! 


ris-Presse in una sintesi della sto- 
ria sovietica dei divorzio (Parigi, 


'28-5) — lo stato delle. donne è con- | 


siderevoimente mutato. Al princ». 


. pio s) incoraggiava l'amore libero 
e il divorzio poteva essere ottenu- . 


to con una semplice cartolina vbo- 
stale. Nel 1936 le cose cominciaro- 
no a cambiare: si mise una tassa 


pari a5 mila lire sul primo divor- 


zio e una pari a 15 mila sul ve- 
condo, Nel 1944 i prezzi sono u- 
mentati di nuovo: un divorzio t- 
tualmente costa quattro mesi di 
salario. 

Non esitiamo a riconoscere che 
questa idea di Stalin — di far >a- 
gar caro il divorzio per rend%srio 
meno accessibile — ci piace. 


ry 


a 
4 
® 
; d 
UM 5 
a + 4 
ò 
J 
ave 
Ande. 
p 2 
o 
PP PPP PPP PPP PPP PPP PPP PPP PPP PPP 
= 


DOMENICA 11. NOVEMBRE 1951 ANNO XVIII 


DELLA 


~“ Le ,.nozze s'avvicinavano ë. la 
non. era: ancora.vinte.. . ,. 
‘Carló era diventato hervoso’e qua- 
muto: sfuggiva, più che poteva,- 
šolferenza le tornava dolce; 


nell’allegria délla raspa -e 
rideva. Era tordita é un - 

eccitata, e doveva continuamen. 

e ‘Stringersi al: braccio di. Nelle 
pe non perderla e per non ca- 

e. 

Mamma si diverte? ». 

-< Non io vedi, figliola mia, non 
lo vedi? » E continuava a ridere 
e camminare, girare, agitarsi, per» 
simulare il ballo. per farli con- 
tenti, quei due, figlioli.. ma il tuo- 
re le batteva con violenza e pare 
che fosse- sdlito a chiuderle ia 
gola. 

Fu quando temette di perdere la 
conoscenza e di stramazzare li, 
nel mezzo della festa, di mettere 
lo scompiglio fra quella gioventù, 
che disse a Nella: « Riposiamoci 
uù po’. E’ bello, è molto bello, e 
riprenderemo subito, appena mi 
sarò riavuta da tutta quest’emozio- 
ne... ». 

«Oh, mamma, come sono. felice 
di averla con noi. 
che anche tu, Carlo, sei felice? ». 


L’accompagnarono al buffet la 


misero a sedere e tornarono nella 


sala, a vorticare al suono india- 


volato dell’orchestra. Le dissero; 
allontanandosi: .«Torneremo a 
prenderla ,mamma >. 

La signora Elena si guardò al- 
lo specehio che era dietro al ban- 
co del bar; e s’impressiono: ‘era 
rossa scarmigliata, coi..e non lo era 
stata mai, nemmene in casa, le 


parve d'esser diventata. la figura 


della volgarità e del peccato. 
Cercò di riasséstarsi, . mentre 


“anche il cuore andava riassestan- 


dosi, ma la dentro faceva un. gran 
caldo e-non le diminui molto. quel 


senso di pena -che la soffocava 


Compio domani sessantacinque- 
anni, 
mani bianche e trasparenti; com- 


DLO Ure aniacino anni, e 
questi ragazzi ñemmeno lo ricor- 


dano. Rimase un momento scon- 


solata ma-si rianimd e attese con 
estremo coraggio che venissero a- 


riprenderla per ricondurla nella 


sala. delle danze: quasi le parve | 


- che in»quella notte avrebbe avuto 
‘termine la sua vita. e non ne provò 
dispiacere. 

«Purché Nella si salvi e salvi 
il mio Carlo» Non. le dispiaceva 
quella bizzarra fidanzata del suo 
ñgliolo, e non disperava. 


` Madonna le suggeri: 


pensò esile signora. dalle - 


La ragazza era th: cone 
un vento. impetudso, 


“seardina e sconvolge l'ordine del- 


dJe cose. 
conoscere, 


Carlo gliel'aveva fatta 
nella ‘sua descrizione 


un pò alla volta, prima di presen- 
fargliela. 


E’ molto buona, le aveva detto 
la prima volta. E la seconda: è 
piacevole, tincanterà. La signora 
Elena guardò il figliolo la prima 
volta e lo guardò la seconda.. Lo 
aveva sempre guardato, dal giorno 
della nascita, e- conosceva il suo 
pensiero e perfino i suoi sógni, 


volta il suo Bambino. con 


tutte quella sua dolcezza, 
3 
« 
ripresero, la portarono in sala, fino 
alfalba. 


Alluscita era -così affranta che i 


due figlioli se n‘accorsero e vollero 
prendere Vautomobile. E  mentre 
saliva in macchina continnava a 
dire, con tutta l'anima impegnata 
nello ‘sforzo: «Com'è stato bello. 
Come siete stati buoni a condurmi: 

molto buoni, e vi ringra#io ». 

Quando auto passò davanti alla 


Racconto di ATHOS CARRARA 


guardandolo. Vide la prima volte 


che C'era qualcosa che non andava, 


-e tacque: aspettò. La seconda lo 


ascoltò, poi volse lo sguardo alla. 
Madonna della Seggiola, che in 


bella riproduzione a olio 
-il salotto. 
Non è vero 


«Non è molto religiosa > », disse 


Carlo, che aveva capito. ¢ Ma 


mamma, lo sei troppo, forse... » 


La mamma guardò ancora la Ma- | 
donna, ma questa volta per attin- 
gere coraggio: il suo cuore non 
aveva bisogno di fare domande 
aveva percorso le spiegazioni e 
s'era immerso nel dolore. Il suo 
Carlo aveva fatto la scelta fra 


‘Yamore di Dio e dela mamma, e 


l'amore- di Nella. La mamma sta- 
va perdendo il figliolo, e Dio sta- 
ya. perdendo la sua anima... La 


insieme » 
spose al figliolo: 
«Forse hai ragione 

É gli sorrise mentre il cuore san- 


-guinava. Poi Nella entrò- in casa, 


nelle visite che faceva alla mamma 


-del suo fidanzato, e la mamma_-non 
-la-respinse, non fece scene, perchè 


duto la partite 


figliolo. 


or de tE 


-« Qui cè aria di vecchio», di- 


ceva Nelle, fresca di giovinezza, e€ 
il vecchio era il quadro della 


« Lotteremo 


e la signora Elena ri- 


aveva già capito che avrebbe per- 


chiesa, la signora. Elena fece cen- . 


no di fermare. 


.« Scusate », disse a Carlo e a- 


Nella, « vorrei fermarmi un mo- 
méñto, volete. accompagnarmi? », 
Carlo dette un’occhiata suppli- 
cheyole a Nella, che acconsenti e 
la sostennero fino in chiesa. Vole- 


vano dirle che era una pazzia, in — 
quelle condizioni. ma sentivano uno 


po’ di rimorso e tacquero. 


La misero a sedere su una panca, 


e. subito lei si pose, quasi s’accascid 


in ginocchio. Carlo osservò Nella. 
e rimasero seduti, sempre seduti, 


fino al termine della. Messa. Carlo 


non aveva vofuto dar dispiaceri 


alla sua fidanzata. 


La mamma non ne voile dare a 
lui. Disse, mentre s ‘avviavano a 


« Stamani compio sessantacin- 
que anni. Ho ringraziato il Signore 
di tante cose, d la bontà di Carlo 
(voleva dire del mio Carlo, ma 

notò in tempo il valore di quella 
sfumatura) e della grazia d'avergli 
fatto incontrare una donna def va- 
lore della mia Nella . (a, q an- 
dava bene)». 


Passò in salotto 
sūnita SUT ietto, € 


adonna con- 


tinuava a sorridere e 


Madonnat il nuovo era lanuova +. 


rifare il mondo ‘con l'odio al posto: ; 
dell’amore.. 


La signora Flene sorrideva, e- 
guardava la Madonna, che a sua 


PICCOLO POLEMIKON 


Pepe) 


Avanti!» (art. di G. 
e il « Paese » (art. di E, Bartalini) 

-  hanno.esaltato in. Ferrer (13-10) il 
« martire del libero pensiero» e it 

« martire della pace». Si rinnova 
così l'apologia clamorosame ente or- 


gan:zzata, 42 anni fa, daila Masso- 


neria (alla quale il F. appartene- 
va) e alla quale partecipò con can- 
dore di poeta, anche Giovanni Pa- 
scoli. E’ giusta, quest’apologia? 

lIl F., insegnante primario, era 
anarchico, organizzatore e agita- 
tore. Per la propaganda, definita 
« libertaria » egli fondò ta « Scuola 
moderna » allo scopo di educare i 
fanciulli al «libero pensiero » asso- 
luto, fuori e contro ogni norma 's- 
ligiosa e tradizionale. Questo tipo 
di scuola era illegale in Spagna e 
F. affrontò molti sacrifici per at- 


b tuarla: avendo abbandonato la mo- 


glie e i figli per convivere con una 
ricchissima signora, Soledad di 
Villafranca, potè anche -spendere 


-§ molto danaro, nelle sue scuole e nel- 


là propaganda. Egli non era un 
anarchico « idealista », come si di- 
ceva allora, ma pratico, ed eccita- 
va al delitto politico e aila rivolta. 
Agli amici soleva dire- e scrivsre: 


"E «Non dimenticate ta plancastite »! 


E’ ben strano chiamare « mar- 
tire » (e martire della pace!) un 


uomo che raccomanda l'uso degli 


esplosivi per ammazzare il pros- 
simo! ~ 
Processato è condannato alla fu- 
. Cilazione « per rivoita militare» si 
gridò, subito, dai suoi seguaci, ai- 
l'ingiustizia e alla soffocazione del 
pensiero 

Oggi, invece, lo stesso Barta.ini 
che inneggia a lui è costretto a ri- 
conoscere (nell’articolo su citato) 
la verità, Scrive infatti così: « Gon 
ogni probabilità, F. non avreboe 

. pagato col sacrificio della vita il suo 
sogno di liberazione spirituale delia 
gioventù spagnola, se non si ‘ose 
imbattuto in circostanze,. che .con. 


giurarono alla sua jardin e preci- 
samente nell’insurrezione catalana 
contro la spedizione al Marocco. E’ . 
risaputo che il Governo spagnolo, 
nell’estate del 1909, per domare una 
vasta sommossa, dovè spedire in 
Africa 50.000 soldati, che furon sat- 
tuti dagl’insorti. All’annunzio del di- 
sastro militare e del progettato in- 
vio di nuove truppe, a Barcellona 
scoppiò una rivolta, promossa dagli 
anarchici e dai sindacalisti nella 
forma e coi metodi oggi -noti agli . 
italiani, che, quasi trent'anni dopo, ` 
furono spettatori e attori nello stes- 

so tragico teatro. Rivoluzione dun- 
que schiettamente politica diretta 
ad impedir ta continuazione -Jella 
guerra. Francisco Ferrer, come fu 
detto allora e confermato ancħe no- 


. po la sua morte, probabilmeéente aun 


promosse e non diresse !’insurrezio- 
ne, ma tutta l'opera sua l'accusava 
come capace d’averia ispirata. Nun 
bisogna dimenticare che già nel 1386 
egli aveva partecipato al tentativo 
rivoluzionario del Generale "Aanuel 
Villacampa a S. Colonna de “a‘nés ~~ 
e che la Scuola Moderna era stata 


soppressa nel- 1906, dopo l'attentato 


contro il re di Spagna, compiuto 
da Matteo Morral, che v’insegnava. 
Ma soprattutto bisogna tener -von- 


- to... della positiva propaganda saci- as 


fista e antimilitarista che permeava 
tutto l'insegnamento della <cuola ». 

La citazione del « Paese» è un 

_ po”. lunga. Ma ci pare che -ne vaiga 
la pena, perchè essa liquida elegan- 
temente quarant'anni di retorica an- — 
ticlericale. 

il processo di F. al tribunale mi- 
litare fu, naturalmente, un processo 
di guerra, mentre il paese era in 
guerra. E I processi di guerra... 

tutti sanno come si svolgono, 

I tribunali comunisti (anche 
quando la guerra non c’è) mandano 
alla forca gli innocenti, solo co'pe- 
voli di «-deviazionismo »! Si ricorci 
la forca di Petkov. 


MART. 


: fede in. un uomo che voleva sca- EN 
valcare Dio, in un’idea che voleva — 


-~ 


riposata? >, e 


Pensava che finchè nell’anima. cè, 
lotta, 


c'è speranza. | 

Ma la sua speranza fu per vacil- . 
lare quel giorno che Carlo confes- 
sò di non voler sposare in chiesa, 
dai «preti». S'attaccò alla Ma- 
donna con disperazione e la dolce 
immagine continuava a sorridere. 

Non disse nulla a Carlo, prese 
Nella: « Figliola mia, tu stai per 
u pasto accanto a 


-- t 


Teta di in amo- 


e Chiedo una 


FIAT UNUM OVILE 


FIAT UNUM OVILE; Curia Generalizia 
del Terz’Ordine Regolare ` di S, Fran- 
. cesco, via in Miranda 1, Roma. Abbo- 


namento ordinario L. 200; sostenitore 


L. 400; c. ¢, post. 1/1676. 


E’ titolo di onore per il Terz’Ordine 
- Regolare di S. Francesco la pietà, ricca. 
di zelo e di iniziativa, che esso coltiva 
‘per il ritorno dei dissidenti all’unita 
della Chiesa. Tale movimento, costitui- 
to in una Pia Lega di Preghiere, ha 
nel Fiat unum ovile — il proprio orga- 
no ufficiale. Ed è una Rivista mensile, 


singolarmente curata in ordine all’al- . 


tissima importanza del movimento, spe- 
cificatamente informata nei‘ settori, mol- 
teplici e gravi, nei quali si fraziona il 
dissidio, ma altrettanto informata delle 
splendide vittorie, che la Chiesa conse- 


.gue, mediante la instancabile fiduciosa 


propria carità ne! recuperare anime di- 
staccate, e ridonarle alla grazia e alla 
pace della unita della Chiesa, Scritta 
da valorosi collaboratori, le sue pagine 
non hanno nulla di pesante: vi è anzi 
un’attraente vivacità, varia di argo- 
menti e di visuali, che rende subito in- 


. teressante e simpatica la Rivista e de- 


siderato il suo ritorno. Pit specialmente 
dilettevoli le- rubriche: Verso l'Unità, 
Asterischi — Conversioni, Attimo divi- 
no della vita, — Per le famiglie, isti- 
tuti, collegi, associazioni. é 
un'ideale lettura. 


NOVISSIMI 
di Romano Guardini - 


- ROMANO GUARDINI — I Novissimi — 


' Società Editrice « Vita é Pensiero »; 
"Milano, via Necchi, 2; Pag. 100 — Li- 
re 500 — c, C. post. 3-1077, ; 


Questo studio sopra l'inizio, il tra- 


bra, per l'uomo odierno, il preminente 


concetto: Non la morte, ma la vita è- 
- Yultimo. Natura, tempo, morte, peccato, 
redenzione, -giudizio, eternità,- sono qui | 
` i momenti, non di uno: sviluppo discor- 


sivo, 


divina, Questo studio rivendica. vitto- 
riosamente. 
con mano esperta -e ferma, ia costi- 
tuisce apertamente accessibiie al cre- 
dere e all’operare, 
tradotto dall'originale con. 


gnore» e il «e Testamento di Gesù»: 


trilogia, da cui viene offerta la descri- 


zioné -del ciclo nostro completo- da Dio 


a Dio, per vivamente, ‘profondamente, 
modernamente dimostrare donde siamo 
venuti, dove siamo e verso dove an-- 


diamo, Dal punto di. vista editoriale e 
morale, un intento insigne Gell'Editrice 
« Vita e Pensiero »; a cui spetta acco- 
giienza di largo raggio con sensibilità di 
immediata adesione. 


` DEL SANTO ROSARIO ILLUSTRA- 


) -monto .¢ la fine del tempo vitale, cele- -rie della Corona, arricchita dei per-. 


- fezionamenti conseguenti a due nuo- 
. producente la raffigurazione di « Ma- 


i Ha «-Regina, 
ma della realtà, che avanza ed Cřoçiera, con effigie della «-Regi 


incalza .con ordinata e. serrata logica - 


essa realtà, -la viviséziona . 
„diun segno metallico çol Marchio 


Così questo studio, - 
austera 
e, insieme, elegante forma .da Monsi- . 
gnor Raffaele- Forni, conclude la trilo- . 
gia della quale i precedenti sono « Il Si- © 


e Comunità religiose, 


IL MESSIA DEL POPOLO 
CARLO BALDI < Ht Messia del popolo. 
Società Editrice «Vita e Pensiero », 


Milano, via Necchi, 2, pag. XII-460. 
Lire 600;. C. c. post 3/1077, 


Opera di -un insegnante che, nel pe- 
riodo tragico della seconda guerra mon- 
diale, ha sentito gli effetti dell’odio 


‘satanico, ed ha provato in sè. il biso- 


gho di evangelizzare il popolo. Non vi 
è. romanzo, nè intenzionale. meditazio- 
ne, nè intenzionale esposizione di col- 
tura. Vi sono però fedelmente esposti 
i fatti del Vangelo, nella integrità lo- 


ro, nella propria concatenazione, in mo- 


do anche da favorire ii pieno intendi- 
mento con opportuni richiami alla geo- 
grafia, alla storia e alla tradizione della 
terra palestinese, mediante una simpa- 
tica. spontaneità, naturale, disinvolta, 
priva di pose E’, dunque, una vita di 
Gesù: popolare, se si vuole; ma bella, 
aavvincente, scritta bene, completa, alla 
portata di tutti. E vi è sempre assoluta 
chiarezza, aperta comunicativa., Nel 

complesso: una vita di Gesù veramente 


.üluminata dalla divina luce di bellezza, 


che si diparte dal Vangelo: e, perciò, 
una vita che va presa,. ietta, diffusa, 
specie tra il popolo, perchè apporti tut- 
to il bene che indubbiamente ha virtù 
di produrre, 


- nocchio, 
„Elena era dietro e non poteva vē- 


grazia, un pegno a a colt 
che pur deve qualcosa alla donna 
_che partorì il suo sposo:-ehiedo che 
le vostre nozze siano benedette da 
Dio, -da quel Dio nel cui amore 


detti alla luce il mio bambino. Poi 
sarete liberi di seguire la vostra 
strada e non vi chiedere pra nul- 


la». 
Nella esitò, combattè, si 
e Vabbraccié: aveva i begli cchi 


sacerdote benedisse le nozze. 


I due sposi erano ai piedi deilal- - 


tare in ginocchio. proprio in gi- 
tutti e due:. La signora 


derli in faccia, e non voleva vé- 
derli, per non. morire di 
zione edi gioia.. 


La sposa aveva in mano il Mes= 


salino, con,la Messa degli sposi: 


era il regalo della mamma del suo 


Carlo e l’aveva portato. Ecco, ora 


' leggeva, insieme al sacerdote: «Le — 


donne siano soggette ai loro ma- 


riti, come al Signore» e poi: « Non 


separi Yuomo cid che Dio ha con- 
giunto », nessun : uomo, 


ghiera della Chiesa per la donna, 
‘dopo il Pater.... 
Chi 


sté.... Pianse, proprio in mezzo 
‘alla gioia, come non aveva mai 
pianto, e non seppe dire altro, ab- 
bracciando la sua nuova mamma, 
che una parola: « Grazie ». 

La sera i due sposi erano partiti 
per Roma. La signora Elena era 
smarrita di felicità, e la dolce im- 
magine: della Vergine dipinta da 
Raffaello le disse: « Abbiamo vin- 
to. Sempre vince chì sa compren- 
dere e confida in me». 


La Direzione della « “CORONA . 


TA ‘E SCOLPITA » comunica Ài 
aver messo in vendita ja nuova se- 
vi Brevetti, riguardanti il grano ri- 
ria Assunta in Cielo 2.e l'altro nella 
Pacis ». 


. Comunica. che ogni Cate. 
na @i questa nuova: serie è munita. 


di Fabbriea Depositato, come da 
riproduzione. 

La: presente -valga come DIFFI- 
DA contro chiunque offra in ven- 
dita Corone del nuovo.tipo non mu- 
nite del Marchio stesso. 

Non .trovandola presso i nego- 
zianti di articoli sacri, la potrete 
tichiedere inviando vaglia di ‘ire 
1400 alla Ditta Cesare Civelli, via 
di Campo Marzio; 2 -.Roma. Vi $a- 
rà spedita fianco domicilio italiano. 

Sconti speciali a Rivenditori, Enti 


TALLA CORONA DEL sano ROSARIO 
E SCALIA 


nemmeno 
quello «nuovo» che s'è messo sul. 
trono, di Dio, e poi la bella pre- 


avrebbe potuto resistervi? 
TE Nelia che era buona, non resi- 
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ARMI PER GERMI 


` ta di vecchi fucili del Museo dei Ri- 


del ’91. Insieme ai fucili sono 


materiale è stato richiesto da pie- 
$ tro Germi per il film aI brigante 
di. Tacca di Lupo » chè ha ora as- 


che è in corso di lavorazione a jua- 


sergimento, -in uso prima dell’ado- 


Un carico d’armi è partito dalla : 
stazione di San: Lorenzo di Roma, . 
. diretto a Reggio Calabria; si trat- 


partite le buffetterie usate nell’eser- ` 
cito italiano nel 1871. Tutto questo 


sunto il titolo « Fratelli d'Italia » e 


-$ ranta chitometri da Reggio Cala- 


$ bria con la ripresa di alcune scene 
$ di massa rappresentanti alcune: sca- 
$ ramucce tra i bersaglieri del 1870 
$ ed i banditi. I film @ tratto dal-libro 
di Riccardo Bacchelli ed.é prodot- 


no attualmente in Calabria -gli at- 
tori Saro Urzi, Cosetta Greco e Fau- 
sto Tozzi. 
§ tagonista del film che narra dei ra- 


horos dopo Vunita d'italia. 


TENACIA DI EREDI 

À E’ nota ta tenacia con cui- G. B. 
Shaw difendeva i testi delle sue ope- 
re quando venivano portati 
schermo. I suoi eredi sembrano vo- 


morte. 


Ý ne» e «Cesare e Cleopatra », per 
Vopera « Androcio e il leone ». Egli 


che che vanno. fino al venticinque 


rendovi alcuni passi della prefazio- 
ne atla commedia dello stesso Shaw. 
Non @ stata fatta nessuna opposi- 
zione neppure per la scelta degli 
attori: il noto comico. della televi- 
É sione Alan Young nella parte di 
Androcio, ed il giocatore di calcio 


f $ Woody Strode- nella parte del leone. 
ROY E LA TELEVISIONE 


In -seguito ad una azione legale — 


promossa dall'attore . « cow-boy » 
Roy Rogers, un tribunale federale 
ha proibito alla Republic Pictu-es 
-di vendere alla -televisione 81 suoi. 
vecchi films, girati allorchè Vattore 
„aveva un contratto con quetta zasa. 


f Quito a.tale sentenza si verifichera | 
probabilmente tutta una serie 
azioni giudiziarie da parte degii at- 


levisione. 


restato per oltraggio alta giornali- 
sta Florabei Muir. II fatto è avve- 
nuto-in un ristorante dove la gior- 
nalista stava. -placidanrente consu- 
F mando la sua colazione: Essa è sta- 
ta avvicinata dall'attore il quale, 


colo da lei scritto e che non gli era 
andáto a genio, le ha sputato, senza 
tanti complimenti, in faccia. Hi poco 
$ cavalleresco gesto fu 


$ ha raccontato la Muir — da un-paie 
di sonori schiaffoni all'indirizzo: del- 
l'attore it quate reagì con un salcio- 
negli stinchi dell’avversaria.’ Fr 


ma dovra presentarsi quanto: prima 


Spondere atte accuse della Muir. 
L'ANNO SANTO 
. SULLO SCHERMO 


to“ realizzato e sara proiettato sra 
f registrato 
$ film, dal titolo « Les fastes de l'an- 
- $ née Sainte », a Roma. li coro della 
' § Cappella Sistina ha collaborato. atla 
realizzazione.. dell’opera.. 


F CERCANSI MACERIE — 


, Mania te riprese del film « Detision 
‘before dawn » (Decisione prima del- 
~ Palba), ha dichiarato, nel corso di 
| una conferenza-stampa, che ta ri- 
costruzione in Germania procede 
è stato obbligato a far costruire... 
delle rovine. 


ha aggiunto Litvak — i tedeschi 
hanno ricostruito quasi il 60% dei 
palazzi distrutti. Quando comin- 


dawn » nei primi mesi del 1950, in 
qualunque luogo potevamo trovare 
delle rovine; qualche tempo prima 
di finire il film ci accorgemmo che 
era nécessario procedere ad una ri- 
costruzione delle macerie che ora- 
` mai non esistevano pid e che dove- 
. vano costituire lo sfondo ideale del 

nostro film, la cui azione si svolge 

negli ultimi mesi della guerra. Per- 

ciò la rovina fu una ricostruzione 
e la ricostruzione... una rovina (per 


| noi i). 
PIERO REGNOLI 


chot Tone è ora di nuovo in tibertà, : 


‘to dalla Cines-Rovere-Lux. Si trova- 


Amedeo Nazzari è il pio- . 


| strellamenti operati in Calabria dai i 


sülle 


è stato infatti autorizzato a modifi- § 


per cento: del testo originale, inse- 


Ad Hoflywood si afferma the in se- 


tori, che potrebbe’ paralizzare ` itat- 
tualte tendenza delte case produttri- ` 
ci a rivendere vecchi films ala tes: 5 
| 
POCO GALANTE FRANCHOT a 
L'attore Franchot Tone è stato ar- . 


dopo aver protestato per un. arti- ` 


immediata- . 
mente seguito — secondo quanto poi | 


kg 


al commissariato di polizia: per ri- ` 


Un -film che riporta. sullo schermo ` 
§ le cerimonie delt/Anno Santo, è sta- 


f. breve a Parigi; Anthony Muto ha 
la colonna sonora del ~ 


i= 


Anatole Litvak, tornato ad Holly.’ 
wood dopo avere ultimato in Ger- ` 


troppo rapidamente, tanto che egli 


« Durante gli ultimi due anni — - 


ciammo a girare « Decision before - 


ler perpetuare tale atteggiamento f- 
dello scrittore anchë dopo la sua - 
Essi infatti hanno stabilito. 
che non verranno autorizzate mo- 
difiche per più del dieci.per zento . 
4 ai testi originali. Una-ecceziane è 
stata fatta per il produttore Pascal, | 
che produsse con Shaw « Pigmalio- | 


La nuove formula per i grandi 
premi automobilistici che dovra — 
o dovrebbe — andare in vigore a 
partire dal 1 gennaio del 1954, ha 
suscitato vivaci polemiche alle 
quali partecipano i dirigenti della 
_« Alfa Romeo», da una parte, e i 

- Yappresentanti dell’Italia in seno 
alla Federazione Internazionale Au- 
tomobilistica, dall’aitra. 
“€om’d noto, la Federazione ha 
stabilito che dal 1954 in poi la for- 
muia 1 — quella, cioè, per i grandi 
premi —. -. comprenda vetture delle 
cilindrate fino a 750 centimetri cu- 
bi con compressore e fino a 2.500 
senza. Sull’opportunita di mutare 
la’ formula attuaimente in vigore 
(fino a 1.500 con compressore e fino 


vorevoli, alla vigilia della riunione 
della Federazione, i rappresentanti 
di tutte le case italiane interessate 
alle corse e, cioé, Fiat, Lancia, 


Pirelli, ad eccezione di quelli della — 
Alfa Romeo che erano e sono del 
parere che l’attuale formula do- 
vesse essere prorogata. A Bruxel- 
les, poi, dove s’é riunita appunto la 
Federazione, i partecipanti al con- 
vegno — eccettuati i tedeschi che 
avevano solo voto consultivo e gli 
inglesi, che stanno ancora 
— si sono trovati d’accordo súl 
 principjo del cambiamento della 
formula e, pertanto, la formula è - 
stata cambiata o, più esattamente, 
-è stato deciso di cambiarla fra due 


chine. 


tato le ire dei -dirigenti dell’« Alfa » 
i quali, per ‘bocca dell’i ing. Alessio 
hanno parlato addirittura di colpo 
basso ai danni della loro casa. L'ing. 
Alessio, sostiene, in particolare, 
che la nuove formula stronca ogni 
possibilità di progresso. eliminando; ` 
fin dal 1954 dai grandi premi le 


tore dell’« Alfa », infatti, è del pa- 


` tati — cioé con compressore — si 
possano raggiungere risultati tec- 
nici portentosi, mentre con quelli. 
aspirati — cioè senza compressore | 
— i limiti. massimi- sono presto e 
‘faei:mente raggiunti. Di conseguen- 
ża, lx Alfa», ritenendosi. danneg- 
 giaēta dalla decisione ‘suddetta, 
asterrà dal partecipare ai grandi- 
premi non solo dal 1954 in poi, ma 
gia fin dalla prossima stagione. 
-> Ora, noi ci- rendiamo. conto del 
disappunto -dell’ing. Alessio il qua- 
te avrà lé sue buo- 


4.500 senza) si erano dichiarati fa- 


Ferrari, Osca, Maserati, Marelii e . 


anni, in modo da dare-alle case. iL. 
tempo. gi approntare le Quove.m 


“Questa decisione, però, ha nee 


vetture con compressore. Il diret- 


_ rere-che- con i motori sovralimen- - 


ne ragioni per sostenere il proprio 
punto di vista, ma non riusciamo 
a comprendere perchè egli affermi 
che la nuova formula elimina i 
motori sovralimentati, quando la 
medesima prevede la partecipazio- 
ne @i grandi premi delle vetture 
fino a 750 cme. con compressore. 
Forse il direttore dell’« Alfa Ro- 
meo » ritiene che non sia possibile 
costruire un motore sovralimentato 
con una cilindrata così ridotta? 
Ovvero che- il margine concesso 
dalla nuova formula ai motori 
aspirati, sia troppo alto. Siccome la 
poemica continuerà certo per qual- 
che tempo e, tutto sommato, non 
è male che le due parti discutano, 
sia pure vivacemente, i vari punti 
di vista, avremo indubbiamente 
una risposta anche a questi inter- 
rogativi; quello, però, che è vera- 
mente importante, è che l’« Alfa» 
non rinunci ai grandi premi per- 
chè, allora, chi verrebbe a rimet- 


N 


- Cervato e Lucentini azzurrabili per la «As e per la «B » ascoltane 
g allenatori Bigogno e Sperone. 


Casimirri; che è un po’ il Bartali 
della situazione, avendo 37 anni 
suonati ed essendo un tipo tagliato 
per i percorsi aspri e per le tirate... 
ad alto contenuto chilometrico, si è 
aggiudicato il titolo negli anni 
1948 e 1949; Summonte, un tipo 
longilineo alla Coppi e di 10 anni 
più giovane del collega, ha conqui- 
stato la maglia tricolore nel 1950 
e quest’anno. 

Però, se nel 1948 e nel 1949 tutto 
è andato liscio, nelle due più re- 
centi edizioni il verdetto della giu- 
ria — notoriamente inappellabile — 
è stato ampiamente e calorosamen- 


Il pugile Dik Turpin, europeo dei seal to | 
. tunato incontro con Ray Rebinson, dette « Sugar », si- oe. a pe 


terci, con la presente polemica, sa.. 


ebbe lo sport automobilistico ita- 


liano che verrebbe a` perdere uno ` 


‘dei’ stoi più validi alfieri 


discussò ‘dai tifosi, dei 
quali giuravano che -aveva vinto 


‘Casimirri, ‘mentre altri erano pron- 
ti a meéttere-la ‘mano..., diremo nel- 


 “crogiúolo del piombo fuso, trat- 


 CASIMIRRI o SUMMONTE? 


I Campionato nazionale cicli- ` 
-stico dei giornalisti sta diventando | 


une, manifestazione di primo piano, 


grazie al vivacissimo tifo che si va 


diffondendo tra le file dei sosteni- _ 


tori dei due “maggiori - esponenti 
- delja categoria « Juniores »,’ Lucia- 
no Casimirri de « L/Osservatore 
Romano » é Giancarlo. Summonte 
del « t Depolo 


‘tandosi di giornalisti e di tipografi, 2 
‘per affermare’la realtà della vitto. $- 


ria di Summonte.. Un tale, che mi 
ha investito domenica scorsa, men- 
tre sostenevo la vittoria di Casi- 
mirri, -con ‘un violento « dove stava 
lei: al momento dell’arrivo? » e che 
si è beccato, come replica, un inop- 


pugnabile « dove -mi pare», uriava . 
che Summonte aveeva superato il. j 
rivale di una buona gomma. Un. 
altro, invece, che si diceva giudice $ 
- darrivo di corse di cavalli (ci per- E 


donino i colleghi - ciclisti l’accoste- 
mento involontario) e come tale do- 
' tato del necessario occhio clińico, 
“prociamava — dopo aver premesso 
che non- conosceva Casimirri e che 
nessuno dell’« Osservatore » 
eveva pagato da bere — essere la 
vittoria di Luciano une realtà in- 
discutibile in quanto il -campione 
del “48 e del “49 aveva superato 
dello del 50 e del ’51 di mezza 
ruota abbondante. 


Di fronte a queste e ad altre af- £ 


fermazioni io sono rimasto since- 
remente ammirato delle doti vera- 


mente eccezionali di quanti affer- 


mavano di aver visto luno dei con- 
correnti precedere l'altro di una o 
di mezza gomma. Infatti, la linea di 
arrivo, aveva un andamento piut- 
tosto capriccioso, essendo in alcuni 
punti larga, mettiamo un palmo, 
in. altri, tre dita, e in altri ancora 
non si vedeva affatto, quindi, sta- 
bilire chi su quella avesse un van- 


Il noto comice italo-americano Jmmy Durante riscuote in America um taggio di una o mezza gomma è 
larghissime consenso per le sue qualità artistiche, non solo affer- 
matesi sullo schermo, ma anche attraverso la televisione e la radio. 


Stata veramente un'impresa da 
meritare la più viva ammirazione. 


gli 


Comunque, è inutile polemizzare 
é recriminare: due volte he vinto 
Casimirri, due volte ha vinto Sum- 
monte: l'anno prossimo, dunque, 
faremo la « bella ». 

Veramente Casimirri voleva ri- 
salire subito in bicicletta per risol- 
vere la questione seduta stante, ma 
sembra che la cosa non fosse pre- 
visia dal regolamento. 


CESARE CARLETTI 
MINIME 


-OLTRE LA A CORTINA 
-DI FERRO 


DATECI LE PROVE! — Radio Var- 
savia del 1° novembre, ore 17: 


« Ogni settimana vengono diffusi 
fra i coe nean oltre 6 milio- 


a fumetti la violenza 
e la corruzione. Uno di questi al- 
bum, stampato recentemente a ca- 
ra delle. organizzazioni cattotiche, 
esaltava apertamente la guerra in 
Corea, definendola guerra santa. 
Nell’album ci si sofferma larga- 
mente a decantare le bellezze della 
guerra, dicendo che essa è una me- 
= ‘ravigtiosa avventura, alla quale un 
=~ pagazzo coraggioso deve aspifare 
e partecipare, e descrivendo un 
bombardamento notturno come une 
spettacolo stupendo a vedersi, più 
bello di qualsiasi manifestazione di 
fuochi -artificiali ». 

-~ Menzogne spudorate. Si vede che 
lassù è giunto sotto veste cattolica 
i dell’/A.P.1.! 

POVERI SACERDOTI! — Da radio 
Vareavia dei 1° nov., ore 0,15: 


« Durante ta conferenza nazionale 
dei sacerdoti, membri- detl*Associa- 
zione dei Combattenti per ta libertà 


= etademocrazia, che ha avuto luogo | 


‘= a Lodz,”è stato discusso ampiamen- 


“attiva alla lotta per ia. reatizzazio- 
ne dei piani economici, Nella riso- 
luzione approvata unanimemente,, i 
sacerdoti hanno affermato tra Val- 
tro: 


la realizzazione dei suoi piani. Noi, 
intanto, prendiamo impegno di fa- 
re opera di propaganda tra i fedeli 
affinchè tutti eseguiscane te diret- 
tive impartite dallo State. Faremo 
di tutto per condannare e ridurre 


it numero dı coloro che con la loro | 


opera danneggiano l'economia sta- 
- tale. Ci schieriamo tutti intorno al 
nostro Governo, la politica del qua- 
le è la migliore garanzia per ta si- 
curezza e la pace », 


? 


_ALL’INSEGNA DELLA PACE — 
‘Da Radio Mosca 2 nov., ore 20, 30: 


« E’ comprensibile come gli uo- 

mini di Wall Street e del blocco ag- 
gressivo atlantico si scaatlino con 
tutto il lore livore contro Unione 
Sovietica, la quale, come Stato so- 
cialista, con la sua azione continua 
in difesa delia pace si è imposta 
come guida e come esempio a tutti 
i popoli pacifici. L’Unione Sovietica 
= è veramente il paese della pace. 
= “Mentre in tutto il mondo capitaiista 
economia dei vari paesi è volta al 
= riarmo, nell'Unione Sovietica assi- 
= ‘stiamo alla marcia pacifica verso 
= il comunismo ». 
Tutto ciò mentre ancora dura la 
eco dell’ultima bomba atomica rus- 
sa. costruita, ben s'intende, per fe- 
= steggiare il paese della pace! 


MILITARI CEKI — Radio Praga, 
= ore 22 del 2 novembre: 


« Le reclute che sono entrate nel- 
le caserme hanno trovato tutto dif- 
ferente di come era una volita. tn 
qualche caserma sono state accolte 
con musica. Sul tetto hanno trovato 
la divisa, la biancheria e anche i 
giornali. Sono gia due giorni ed han- 
no dimenticato di essere reciéte. S 
= sono ambientate subito. Alcuni han- 
no già scritto alla mamma dicendo 
di sentirsi gia come a casa propria». 


EPSILON 


-te il problema della partecipazione — 


= ” ogni onesto cittadino polac- . 
.= co deve aiutare il suo governo nel- 
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della Domenica} 


£ 


Siè iniziata a Parigi la VI Sessione dell’ Assemblea Generale 
pes čelľONU. Due tipi di problemi saranno discussi: quelli la 
7 2 cui soluzione è possibile e quelli la cui soluzione è impossi-~ 
= bile senza un preventivo accordo tra Francia, Gran Breta- 
| gna, Stati Uniti e URSS. Intanto sono state messe a dispo- 
| | sizione casse di ottimo vino che ci auguriamo porti tra i man- 

eg eati pacificatori un po’ di allegra cordialita. 2 


La ricorrenza del 4 novembre è stata celebrata con grande 
solennità in tutta l'Italia; I capo dello Stato -Einaudi e suc- 
1 - cessivamente il capo del Governo De Gasperi hanno reso 
(omaggio al Milite Ignoto accompagnati dalle più alte perso- 
 malita militari e politiche. 


| E’ giunto a Roma il ministro degli Esteri dell Australia, 
signor Casey. L’illustre ospite ha espresso la sua sincera am- 
mirazione per V’Italia e per gli italiani. augurandosi che la 
emigrazione ora in atto possa intensificarsi e che il trattato 


~ FERMENTO NEL MEDIO ORIENTE 


Il fermento nel medio oriente non sembra calmarsi. Il gover- 

. ho {nglese ha occupato i posti più importanti lungo il canale 

“di Suez mentre il governo egiziano ha fatto presente che sa- 

l : ranno considerati traditori tuttti gli egiziani al servizio 
degli inglesi 


| . SAPREMO‘ QUANTI SIAMO 


Un sistematico piano di battaglia è state studiato per il ritiro 
i delle schede per il censimento. A Milano e a Roma, come 
nelle altre grandi città, la più grave difficoltà è stata rap- 
presentata dal fatto Ai poter raggiungere i clandestini rico- 
sa ~ verati nelle baracche della periferia o sotto i ponti. 


* 
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UN MINISTRO A ROMA 


LACACCIA DET RICCHI 
» — Sono desolato, signor barone, ma il suo colpo po : 
È andato a- vuoto © il coniglio è > morto per’ paralisi 


‘ 
ry 


Nella giornata di lunedì 6 sono giunti i «grandi » per parte- 
cipare all’assemblea generale dell’ONU. Dean Acheson è ar- 
rivate a Parigi con qualche giorno di anticipo. Un giornale, 
commentando la presenza di Acheson ha scritto: «Le Na- 
- zioni del mondo intero sono riunite questa volta in Europa, 
sul suolo di una rionè che ha soffer di yr 


volerli rievocare >. 


4 


“= Anche ieri sono stato inseguito. Era 
“infuriata, ma -ti dico emozionante eome oggi.. 


. Fangio, lo sportivo argentino che a Barcellona ha vinto sulla ` : 
_ poderosa Alfa Romeo, Pultima corsa valevole per il titolo di- 
campione del mondo riceve dalle mani dell’ing. Alessio, di- ` 
rettore generale della celebre casa automobilistica milanese, . 

` la coppa della vittoria.. i 


FIGLIO DEL 


quando sara cingue- segretari : 


IL CAMPIONE SCONFITTO ALLA STAMPA: 


— Dite pure che è Pultima volta che lotterd con un - 
tipe simite! | | 
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